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.1 'prsY ÌTWV* , - | l'Italia, non poleiìdo a raeno'òi' 
(Vi-i^ 

I.cotture i fatti compiuti {e, sì noti bene, 
Bf-Wm^ 16 ii^i.ggia,,XB%Ì-. -questa necessiterà riconoKciuta ieri 

PREZZO.vPgtLE iNSEJ^ZrONI 
,. ^ , . (pagamento anticipato) :-. • ; • 

diserzioni di uyvisl ìu quarta piigiaa ceii.ul W5 alla Inioa per la prima 
pubblicas^ions, 6 cénit- s o por le succtissiye. La Jmea sdrà compo-i 
Sta da 36 lettore sionb iuteipun^iìoiu/spazi in tìanUtero dì testino. 

Articoli comunicati ceut. 90 la hu$a. ; • ! • - • , • -
Jflon si tion jco t̂̂  degli ^articoli anonimi, a si .respingo^jo ìeitero RÙU 

affrancate.̂ - r , , ; , , , , ; — 
I mattoacritti ancW tìó'n pufabiicati non ^1 Hstittfisqoiio. ^ 

t ^ u u u i i i u u U:&JHU,IUU t«\H^«j]uuru . . . _ . . ^ , , . . - , . , . . ^ -

ioro; un l^ risorto coHa menzogna della rico-

BipoHhilìib ifi iiltrtì p.tr'tò (5ol gior
nale gli àppHzzaiftèntì della fitìittipa 
italiana intorno alla crisi : la stampa 
estoĵ a nòii era sfata in tempo ancora 
di parlarne- Riportiamo puro le no
tizie più ceno frullo svolgimento dol1a 
crisi, e sulle pràficho fatfo dall^onor. 
Sella per la composizione del nubvo 
gubinotfco, lìmitiindoci a quoìlo cltó'si' 
tìa-di positivo, fìt^nza divagare noi va'-
stii^sjjno campo delle cojjgetture. Cre
diamo in tal niodo, e colla nostra ri
serva, di servir meglio alia curiosità 
e air infcre&s^ der iiosÈrl lettori, che 

in base ai trattati, e itivocando \ tì
toli doUa propria dignità e del po t̂o 
cbo occupa in Europa, jDÌgliorare Ja 
sua titua^iono dìploaiatica, e adottare 
un contegno riservato, che senza es
sere rcspresi^iojm di \M\ rancòrù ìm-
poteute, significhi però llfonno pro
posito dltrarpartìtonlaU* avvenire. 

A questa sc<3po iofluirA molto la 
scelta del diplomatico che rapprcsnn-* 
ter^i l'Italia lì Parigi, e il quale avrà 
e ufo sudo braccia un pondo non in-
difforente per riacquistare in Francia, 
se non lo sìnVpatle, almeno un po' di 
quel rispetto, che il suO'predecessore 

Non si fermeromo sullo ragioni ili' 
Tocuto por non combaUere. Questo 
solo vO";liarao rapitore in chiaro che 

chiniMzione dell'.On.Cairoli alla reaUà dei fatti e alle iiornle paria- j gonui non osiamo, accennare alla eo- }r ^ «E MiiìlstoEO,;sconlitto il 1 aprile, 
darnei'a fu Come là freccia del W^' '" ' ' ' ' ' ''̂ ^^ la Camera si trova, por i Umoiio cli«a ci parrebbe, migli 

-.-'iv/^f ^̂ viVfA a nn' ff/.«n\lla P^.^-na 4 .3^6^ , dì fronte sI Miuistèro, nelltt goî orpo che sìa l'espressione di,un {stitazion6i^eUa Sinistra. La Sinistra, 
ser^ anche (laiìu 72?/O;TJK0, può perù, j^i^-^.V'"' ." "•* ^""-^^ naa yot . nd» j ĝ ĝ sĝ  ^ondizione^!n cui si trovava il i3) lenii ini ento comune a tutti i partiti ,p;oji perchè d'accordo con sé inedosi-

T aprile ,• <^u questo in più O'I' In . senza diatinzione (polche oramai nOJi Kia. ma per paura della Destra, fu 
peggio, che la situazione all' estero e J esistono che distinzioni artinoiali e 
è enoj'n-onJento a^rgravata. ' j personali) ; l'inlejìdiniejito diprov.ye* 

Tanto aggravata, che; si può dire^jdere insiomo al decoro ed alla sicu-

ancóra maggioranza il̂  30 aprilR, e il 
Ministero-potè riaascitareper volontà 
-deìla maggioranza della oanvera in 

il ministero è caduto oggi, come èra t ^̂ '̂̂  sull'Italia è caduta una vera Nò- -rezza della patria! » , contraddizione con sé raedosimn. » 
caduto: ii 7 aprile, non solnuieate per ,.̂ «;;̂ .'"^f^^^- ' Lfi^ SentineUa Bresciana dioeiì \ ̂ '^'•'^'^'•^^^^^ voìù la. 
la questione dì Tunisi, ma eziandio oi Chiamiamo Io cose col loro nome, 1 " «..,,^_ ^„,,,^ nni,r^ rAn'nUimnì^'-^^^^ delia ricostituzione della.Sini-
e più ancor», per tutto il complesso;^ consideriamo gli avvenimenti P^P i J ^ ; " " * ^ ^ ^ ^ ^ ^ par.a evidente, è che 
della sua ,,omica. per 1. cattiva am- ] t^^J <̂ he vaìsouo ; poiché imlia .a: v^^^Tì t roT^n 'ecco ras^eJnò è t ^ '' ^ '^^^ ^'«"Pvare.il g^oco che 
mlnÌ3Éra;.ione- .interna, per l'isola- l'^^^- <'Ĵ gi ph'i Pericoltìb del voler ,. " ^ r d ^ n L S ne Io mam de Rè «ra, riuscito una volta. 1}. Ministero, 

Buada-neraimo nella su:ure.>:a dello ha-tanto mfelieemento tìompr.>me.sso. 
notiziG-tutto quello.che perdono nella : ^olte altre deduzioni si potrel^bero 
pcohma eù mutile diirusione dèi si trarre d.^li avvenimenti del KÌoruot 

farsi illusioni, di fronte alla evidenza tnonto a cui ei trasse all'estero. 
K la nrsever€m;ja: :,dl.fatti. sin troppo eloquenli. 

It 'Ministero ò caduto sotto il di
sprezzo di tutti, per/ino do'suoi ami
ci 

f - . li Gabinetto ebhe paura del'votò Ì ' ^ ' ^ ^ I W Ì ' ^ K ! . ! ! Ì i^f ^^^l"''^^ . ,.,, ,_,.^„ < -, ,, n ì • , „ del p^irtlto, ha preferito di fusreire 

: tunlaino, e la circolare del ministro . 
T i T : • 'r'',;-"" "'*;:" V "^^," .innanzi ad una discussione, sul cui 

seduta di ieri, sì diceva forte della ' „;„,.,...*,. «„'; „„* ^i„:.'.,? . 

dagli avvenimenti nei gioì 
quella, ,^^r esempio, cho.iSo un Con
sole d-' Ifalja a Tunisi, dòpo il trat
tato friincn-tuoiwino, che di\ in mfiiio' 
la = Reggenza oJlalFrancia, si deve ora
mai .tt*ova rè in uua'posizione insoste
nibile, il trattato re^ta però nna que
stione sempre aperta, fluchò l'Europa 

Questi ed altri corollarii si possono 
trarrò; ma il più ìmporlaiitesi delie 

dice e' dei si orfido. 
lassiamo intanto trattenerci breve

mente sui corollari della questione, 
che là crisi ha posto sul tappeto.' 

Quanto all'iuitìrno,-primo coi'ona-
rio è che' la sinistra, perduta la tlducia 
deJJa; Corona, è-finoho precipit;ita noi 
più-grande^dlacredit» del paesei che 
per coìiseguenza qualora la sinistra 
parlnraentsrtt, prenda tosto un atteg
giamento ostile contro l'uomo; che fu 
onorato della fiducia deìla Coroi®, 
questa si appelìerA senz'aUrnvaVgiu-
dizio del paese collo eiezioni geliePHlìJ. 

'Vedremo come il paese ri-̂ ponOerà 
quando queste elezioni non saranno 
pìfe fatto col sistejua ad ̂ sum dRl-^ 
VhihiÀì Quelìà^sinistra, «'la prirti-
colare di queifìDepretis, .che rimarrà 
celebre, oUrcoohù por altri tiLuli, an~ 
che por questo speciale delle elezioni 
nella, storia parìamentare del nuovo 
Regno d'Italia. , 

Un aitro^qopQHario dell'avvenimento Riepiloghiamo gli apprezza-
polHico di questi giorni si riferisce ai menti dei giornali sulla crisi, 
rapporti dell'Italia coH'ostero, o in 
particolar modo colla Francia." 

Quel coroUai'ìo ò, secondo noi,' che 

non glielo avrebbero forso all' ultimo 
momento neguto. ' 

Ora, cosa u?cìrà da quésta confu-
siorm parlamentare non sapremmo 
dire; folo' ei parrA beiié se, 'In un 
modo 0 nell'altro, si uscirà da code
sta'situazione, della quale non tia-

«Qunlaèii compilo dogli xi^.mmxvf'^''^^,:'^^^^^ fra dì loro. 
che-dopo questo - da noi, da troppo . ' \ '^^"^ ^''^^!^ ""« '^ ̂ ^' ^^P^^t, .Destra. » 
tempo preveduto - disastro nazionale, i'^"^ '̂ ^̂  "=̂ V \ " ̂ ' " P f ,'̂ ^ arabiziosi,-^ | ̂  ^^,^ ^^^ ^^ 
verranno chiamati alla grave e tristo \ ? ! K^tenderebbero Jarla esocutnce ; ^j^^^i^ dell'alternati 

SUOI 
era ^ l'odio alta 

responsabilità di dirigere lacosa pub-' 
biica? 

testamentaria dei Gal)inettì.' 

non hi raiiiìchi, e per quantoìaFran- \ 
eia preteurla di averla rishlta da sola. P™"mo immaginare altra ipìù triste. 

Qiĵ 'tìto e quello cJìo preme. 
L'Italia non ha Un Governo, e ora 

senza uomini di polso al governo, e I"" che mai importai che ne abbia 
che .godàn5^ considerazione->pces5o,-à i "'"* «1̂ « '̂' Possa davvero dire tale : 
{gabinetti, le niigUori poi;i^ioni diplo-) i^iP'"'*'^'che l'Italia sia rispettata, e 
ihfltìche si guastano, e à vuole graude | """ " '̂̂ ' "̂̂ ^ «'''"̂ ^ «^e^o <̂ i' oi*a.- li 
acutezza e grande, vigilanza por r i - ; P̂ "̂ .̂ '*̂  "".̂ ^ '̂""''̂  nMnQ, la Sinistra-

è certo che non potrebbe? c)ie procij-
rargu^Hf» 

' , ' • . - • ' ' . -

dottrina coĵ titu-
lativa dei partiti non 

. > . ,, ŝ a una menzogna. Se siete venuti 
La Gazzetta^l'Icilio. %QinwQ\ , dolla vostra politica.^,! risultati che 

La via h una gola. : | ,tìKoi usciamo da quest'ultimo.espe-..' yoi stessi aoij sìofce ia g;va.dLO ài sc^-
Volere che ciò che ormai si è corti- \ rìroento della Sinistra coiue da una saie, subite la legge deUa disfatta, e 

piuto non bìi\, sarebbe una follìa peg- j guerra disgriji|Z;i,ata„ iu cui ftou ci ^!euo;;.da.te posto ad •^\\vV, i quali hanno di'-
ginro della fatale iuottitudino cho la- , già errori, ma colpe, la colpa, della ifiO(Straio, izì eonàìz|oni ben, più diffì-
scìò compiersi gli atyfìnimenti, senza igpaviaj della,, noncuranza, del più dili, che san governare. . 
prevederli, nh. prevenirli, ali uomini ^'spregevole scetticismo. » ; • , , ! 
chesaìiranno ai potere, debbono eoa- ì ; «:GJi onorevoli CairoU e I)epretis,i 
tara ;tfou^pla.>situ'a^j:io.Ùe-^di,,fatto la, ' non si so^o aocortì che non. abbassa-| 
quale,, pej* quanto dolorosa, non ò vano solamente se medesimi, ma il 

i.-m 

LA: CRISI E IK STAMPA^ 

meuo-ofrettiva.'E' ii prendere norma ! «governo del Re» nel più alto aigni-
hh stessa- erscvcmnsa un nn ^ degli •uomini di Stal6r "••'"'•" ''"""•"' ( pafclìe''.aC*ii"'̂ ;? M-wWum-rmmTàin 

(liypaooio da Roma, in. cui ò\ 3U'fItalìa deye-raQc.gliersl^D. deye J scompaiono onon rimane;.che. la Co-' 

detto che Morana, 

aWUuio» 
A C C O 

H Ufi' fli tUltdl) 

D 

ministeriale. 
L ' Oinniono dico che la. di-

'JJ-TJlI'JJJ' T! f " - "M! ' . f j ! j < 7 b L L V -1 • - H • - - - ^ 

, La generosità di Claudio restava 
A P P S K D I G E ^ (61) ; idonea per tal modo, ed essa avrebbe 

l tìselderato accanto à tanto cuore nn 
del Giornale di Padova 

- ^ * - i s _ ^ . ,\y^^^-,^ "^'f*. • ^ H ' ^ " > - - ^ ' > ^- -_ L 

l a Verginslla di San Silvano 
ROMANZO 

w 
mitnL^o 

f y 

Dopo cVebba mostrato ognioo&aa 
Caterina, che si lasciava condurre per 
mano, dopo averla fatta pasaara senza 
manifestazione d'orgoglio 6.3&nẑ  00̂ -5̂  
bra di oatentazlou^ dalla cambra a lei 
destinata a quella tU Pratolina, dalle 

po' più 'di tatto ,e:di delicatezza: ' 
, AhimèI s'aveva avuto aa beirab

battere io muraglia del caBtollo e gU 
alberi del parco - ina qualunque cosa 

' s i fosse fatta per acphTòjgere'qoef 
1 luoghi da cima a fondo^ non sì sa

rebbe riusciti mài a Stiacciarne l'im-
snagiae di Ruggero. 

Caterina avrebbe voluto augurarsi 
cbfe ìa giornata non tìalsse mhi. 

Fu eoa un senijo indicibile che vide 
il sole dis^enJ'^ro uICori^Honteespa^ 
rlré, la. notte invalere successiva-
montft le cara pugne-

Etjsa non avava, sullo St̂ opo doi ma
trimonio^ ette ideo molto vaghe e molto 

'• Dal Ministero delU Giustìzia 

r propararsi, se intende vìvere, e vi- rouajnon si sono accorti che ;avy,î  ^ fu indiriiizata ai procuratori ge-
.' vero iv-l solo modo che sia onorevole livano un patrimonio che non era . jig^-ali e procuratori del Re la • 

Bmhca fìà altri del ceatro si- ^ decoroso per una nazione di ven- fjue,llo solo de'loro nomi infausti, "̂ ^ seguente circolare con òiii si 
nistro aderiscono alla nuova 'tetto milioni.» ' . i l i patrimonio di olii veniva prima di i ,.*= ' . , ; : . ' , , : , 

i - • li. i 1, ,̂ - •., i- loro di chi verrà dono dì tuttala danno istruzioni per la..gcam-
conihmazioue progettata. lì iJtr^^^o dice ; loii, m c m vena î upu, ui luii-a â . ,_ r , . • ̂  

• r^:„ ,. ^ „ . 1 , ^nazionesenzadjscontmuitaditempo.» hievole comumcazione elei prò-
:h^ liifomaàic^: 11, *U «^7^"t" ^ ^ ^ i f " « ; ^ . ^ f , . ^ f , : taG^^^^^^ dice : ^ e s s i e altri a t t i g i i u M a n i t r a . 
Por aver voluto far violenza e uiià;,'noli avere una laceia di poeti o d in- • -̂ ^ "'•^"^ iw » .r.̂  , , >̂  . . . . & 

1 I \ ' r 

, t - f̂  , » j - V — - - ^ j**r ^-^^' '^^W ^ ' - r - * I " \ 
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stailo taia colonabaia, dal cortile al '.confuse; ma l'ombra ohe cadeva dal 
giardino, Claudio le dleae; i'cleìo lo pareva popolata di sputtrlor-

«- Tatto qai ti appartiene. \ riWH e di fantasmi mlnsccioBì/ 
I^onèohe,metà i^e't^ol sognh ah!;; Claudio, nel mostrarlo ogul angolo 

perchè non ho potuto io realizzarli pi» recondito del.a casa, aveva ben 
oompietainanta? , j detto: Ecco la tua camera, ed ecco 

^uclje adeflso darei la vita per poter quella di Pratolina. 
aggiungere a questo luogo, per te de-" ^ Bgll uon aveva detto : Ecco la mia. 
serto, la felicità che sola «e avrebbe ' Aggiungete òhe la vecchia Marta. 

Murta dovè accorgersi che Oiaudio, 
il ,qu»]e 8'erft allontanato per dare, 
qua 0, là r occhiata del padrone, non 
era ancora ricomparso. ; 

A, dispetto di Caterina, .esaa.aiidò 
a cercarlo ,̂  frugò djipertutto-

Claudio non al trovava. 
Neasuqo seppe, dire che cosa fosse 

divenuto dì lui. 
Dopo un'ora almeno d'ÌDutÌU por-

quieiziynit ftìribonda^saandolezzata al 
di Jà d'ogni credere, Marta ritornò 
presso Ciiterina» che le rise sul muso 
e scappò a rinchiudersi nella propria 

Qui tutta tremante giuliva ad un 

soir fuori an getto ùi latte schìtìàioso 
e fuminte. • • 

À questo quadro così pieno d'in
canto soare, di pac? 0 serenità; che 
si svolgeva flotto i suol occhi, Cate
rina non potè a mono di sorridere e 
no» seppe difendersi da un moto di 
gioia, che non aveva prorato più già 
per lo spazio di un anno. 

Poi dìs t̂ì seco stessa chg tutto quello 
che vetìeva ara pare il suo regno, ed 
intravide vagamente aell'avvenìro che 
non era tutto fìaito per lei, e che la 
vita le sarbava ancora qualche giorno 
felice» 

Par sollevarsi dalla caduta in cui 

verginella di San 'Silvano, storia, che 
éoiue romanzo potè ,dlr?i fluita per
chè non ebbe più dolori' da raccon-
|are.; '" ' 
-~ L'incanto che la legava ancora al 

la ogni modo, tu non avresti nassato era rotto, ^dunpresente ricco 
ffiai halla ''•'' '"*• '•" • " V;: ai più fflUae avvehii^é si stava svol-

tempo, si spogliò in fretta e al cacciò tutte le sperauze l'erano venute meno, 
sotto le coltri, e aoii tardò, a cadors per giung'̂ .ra a sostituire aeQ;!a sforzo 

I vita, fartlaocettare la modesta for
tuna che m'ha lasciato mio padrCi 
l'avrei subito meiiso in opera, e t'a-
vrei detto : Prendi tutto, è tutto tuo. 

« Ma 
voluto mai nulla. •' 'J .. :- j 

^I^rdonarui«et 'ho sposala; non (:TMÌmorimase - e n ^ e n s à b o a t à ^ 
l'ho fatto altro ch« per avere il di- ^^„jj q^^jg ^^g^^ dato molte prove, 
ritto dì darti ogni co!ia. i è Vaffetto dì cui circondava Caterina 

« Lu tua sostanza non' è gran'de ; fluó all'adorazione, ed il sentimento 
lo è però tanto da permetterti di vi- ^ ritoimto e delicato eoa cui la trat-

*^ ,', , *; . ,4! ', tava. come marito, fecero dimeut care 
vero quietamente, alcoperto di ogni ^^^j^'^ ^̂ ^̂ ^ j j Sui'vò uh' po' strane 
biaogno, e di fare uh'po' di bene al qhe assumeva certe volte il suo naso. 
tuoi poveri, dei quali voglio che ri- |, : A lungo andare - mtta gli alberi 
manga la cara provvidenza. ' " , già tagliati, or rinaucentt dell'antico 

«Non inquietarti; io liortoconme . «aaeò; giovani, Cregchi: e verdi, non 
ben più di quoHo che è hecessario. 

fatto riflalt«re 11 valore- - , . 
A tali parole la povera ragazza al 

sentiva venir, meno per la vergogna, 
Il dolore, la c(j?fafiioae, 

\\ suo cuore era boa lontapo dal-
Vtìiaere guRrito, e fiehbeae tocco pro-
foiidamente dal modo eoa cui^Ol^udlo 
si conteneva, tremò spaventata al 
pensiero del premio con oulegU i)o-
Teva iiapettarai di venire riopmp^n-
»atp. /, . Iu ì 

la quale era, addirittura beata e non 
soBpattava nuUa di tutto quello che 
da'tin anno accadeva hai cuor© di 
Caterina, non copriva né le acute al
lusioni, uè gli equivoci galanti. ' 

V'iBraxio del niÒBÌentÌ iu o«Ì, con 
la fronte coperta di roasore, Caterina 
provava un desiderio di fuggir via e 
andare'à gettarsi nella Creuae.' 

;Se qualche cosa la tratteneva, era 
la Coscienza di quanto Claudio'aveva 

I^erò si sdegnava «ewatementc |lpl Tatto par lei , 'ei anche lai memori* 
vedere che egli l'aveva coijUottft pFOr ^Óg'* impegni aolaunl eoatratti al ca
pri© là,, il primo giorno del loro ma- î a^zale dello Mo moriboalo. 
trimouio. • ; , . , \ Intanto fra la uadici e mezzai^otte, 

in un sonno profondo BU" quel lettie-
oiuolo che le ricojrdava i begli anni 
passati nei presbiterio, , 

La mattina, per tamplasimo, la belltv, 
addormentata fu ridesta dagli strepiti 
della fattorìa. 

Corse alla finestra e l'aprì j un caldo, 
raggio di sole entrò nello stosso tempo 
a disperdere le tenebre della came
retta e le malinconie del suo cuore. 

Le greggi baiavauo mentre veni
vano condotte verso l campi > pa
scolare, c i baci raugglvauQ aspirando 
V ̂ rìa fresca della .mattina. 
' Le galline chiocciavano razzolando 
per ili cortile, ed 1 piccioni tubavano 
^ul t^tto. della. coloo^bMa vicina. 

Presente; dappertutto nello stasao 
tenipp, Marta s'iniziava alle cVre del 

la realtiV fecónda alle chimere della 
gioventù, ed aprire la monte al con
ciato che 11 dovere esso puro ha la 
.sua poesia, come 1'ha la passione, 
forae non mauca-a altro a quell' a-
niraa inf̂ -aatii che un pò dì riposa, 
di'Silenzio, di libertà. 

Nel corso della mattina, Caterina, 
ohe, mentre temeva df vederlo com-

; parire, cominciava ad allarmarsi se
riamente per la soomparaa di Claudio, 
un messo, epetilto dalla città, lé con-

' segnò la lettera seffueute : 
« Oattìrloa, ' 

« U tuo cuore è ancora molto sof
ferente. Pivénuto ormai inutile, sento 
che la mia presenza non farebbe al
tro che irritare i tuoi fastidi e ritar
dare la tua guarigione. ' 

• passò più mai l'immaginQ d!ua gìQ-
. vane, che ora priEua evocata da un 

^ntlmento superstite; di se stèsso; 
i \ Quel giovane -viveva o per dir ma* 

gUo moriva dì^mòrte lenta a Parigi, 
dimorato dàlia noia, senza avere at-

' tornpaiSè unaffejito che no riem* 
pisse i'eaiaténzì; W.easei'e al quale-
scontando amaramoute la colpa della 
sua dflhole^^a - attaccarsi e rimma^ 

Voglio intrap.rendere un viaggio, e 
tentare di dlroEzarinl, se posso) ̂ ^ix^ 
vaulr meao bestia, a ^contatto dal 
mondo, 

> « Su, sorella mìa, cérca di guarire ; 
gaariaci se non dei tutto, almeno da 
poter sopportare senza troppa fatica 
la mia figura non bélià quando ti gìned'-altri tempi era) svanita per dar 
verrò a chiedere ospitalità. posto ad un corpo vivoi che caramì-

«'Mi allontano, parto, felice pen-
Pftpft Radlgois attaccava la car- / ^a^do che lassù forse tuo zii é con--

riuola.^ : i . tehto di me e mi g^a '̂ila tJantgi*-
I^iginocchla.t^ accanta, .a una vacca,; meiit'-. 

pratolina premeva fra lemani le tur-, « fe'àvessì saputo un mezzo dipo- , t*.,. . - , . 
glde. poppe dell'ftuicèiile ne faceva u- tere, eehsa inca^.ehnre la tua alla mia [Juu' epoca nuova >eUa 8tprl|^^eiìft 

. ,„ 1 „ •••••,••- nava a fianco di Caterina nelle pas-
,«TrovoraiaIora,lospero uuc|tt., g ^ ^ t e fra gU alberi. . 

tuacio da danni, 9 vedrai che io non . Claudio pon soltanto riraase, ma 
sarò tale da imbarozsarfil, ; ,era rìuacito a farsi amare; 

« E poi se il darà fistldio II vederti /^', • L'amore, almeno' quella volta, fà-
accanto quel naso che ti faceva,rl^ ceva giustizia della bontà, e sacrifi-̂  
dere In altri tempi, io rìpàrtlrò'par cava.p>r farla trionfare sìa pure tutte 
„„n ritornerà c.^ .uanio „ i ctìa- l ^ l ^ f ^ feoS'^'''^"^ : ,*' " " 

'^^ ' Del passato svoltosi tra Bigny, e 
.«.•> Lî  - ^àan-Silvano, restava una memoria 

•«OtXuDio.», iudimentìctita e indimenticabile, la 
Catarina, dopo ararla Ìeit& e W- moinoritt'Che ti legava popò loutaoo. 

ifittH nnrt^ alla labbra la lottara ^^ villaggio a una tomba, sulla quale 
letta, porto a uè labbra la jet era j . ^ ^ , ^ ^ ^^^ cresefuta ba-: alta, la tomba 
poi la collocò, come un t^ispiano, di-Francesco Paty. - • 
>sul cuore. 

méral. 
' «Tub fratello 

^ ' V J ̂  

Un auno dopo,' Claudio ritornò.,,.. ^ 
Il giorno d̂ l̂ sao ritorno, segna FINE 
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Triliunaìf del Hfìgno G quelli 
della Mon|rchirt Ausiro-Unga-
rica: 

7?om^ aO aprile J88it 
Nell'art. 15 della convspzlouG per 

la estradizione dei niEilfattori tra l ' I 
talia e la Monarclùa Jcustro-TJiigarìca 
del 21 febbra'o 18G9, Bebbone sia ata-
bUito che, «ss all'occasione tìi un'i-
«struzione criminale o correzionale 
« in uno degli Stati contraenti tor-
« nasse necessario... di produrrò GIO-
« menti di prova o documenti giudi-
fi ziarii, che ad osai appartengano, do-
«vrà faraone domanda In tia diplo-
« matica », tuttavia nella pratica que
sto fatto non fu sempre lettopalinonte 
eseguito; porocchò spesso volte i ma
gistrati (ioli'uno Stato direttamente 
chiesero a quelli dell'altro procesai o 
documenti gludizìarìi, mentre altre 
volte la domanda fu fatta dall'uno ai-

altro. Governo per mezzo diploma
tico. 

Poiché questa difTormìtà p«6 pro
durre qualche inconveniente; Q, dal
l'altra parte, attesoché per lo rogato
rie fu stabilita in corrispondenza di-, 
rotta tra i raagistrati superiori dei 
due Stati per K Italia le Corti d' Ap
pello, per l'Austria ì Tribunali d'Ap
pello 0 le Corti superiori di giustizia 
nei territori rappresentati nel Consi
glio dell' Impero (Reichsrath) esten
dendo però la detta facoltà della cor
rispondenza diretta anche alle Auto
rità giudiziarie inferiori residenti, per 
quanto riguarda l'Italia, e ìDistrettl 
dello Corti ai appello di Milano, Bro
scia e Venezia, e per quanto riguarda 
l'Austria, ne! Bisttetti dei Tribunali 
d'appello 0 delle Corti superiori di 
giustizia in lausbruck, Trieste o Zara, 
giusta la dichiarazióne diplomatica co
municata con la Circolare del 7 set
tembre 1872 di N. 393 ; aifinchè la ese
cuzione del citato art. 15 abbia rego
lare ed uniforme attuazione tra i due 
governi, si sono stabilite le norme se
guenti ; 

Art. Ifìie^ Autorità giudiziarie ita; 
liane superiori od inferiori corrispon
deranno colle Autorità giadìzìarié au
striache dì eguale grado, secondo la 
distinzione territoriale indicata quassft 
e che è conforme alla circolare del 7 
settembre 1872,. N. 393, e alla dichia
razione ivi alli^jata, nei casi in cui 
debbano comunicarsi non solo atti 
giudiziari concernenti alle rogatorie, 
dìziarl appartenenti ar'"rriVJuiiy:ìci''iu-. 

la domanda è rivolta. 
Art. 2. La richiesta dei processi e 

I \ h 

dogli atti giudiziari è limitata ai due 
casi segueiitl : 

. acquando il TriìJUJirilo cho fa do-
manda» debba procedere por lo stesso 
reato a una nuova inquisizione o giu
dizio contro uno sottoposto alla sua 
giurisdizione per ragione di origine, 
sebbene eia stato processato neiraltro 
Stato ; 

b quando essendo stato g;ìudicato 
in uno del due Stati il reo prìocipajG 
dei reato debbasì neir altro Stato 
^provvedore giudizialmente contro ì 
Cffrrei o complici. 

Art. 3. Nulla è innovato a quanto 
è stabilito nelì'art, 15 della meniorata 
convenzione per Tea tradizione, sem-

• 

preciiè la- domanda dì comunìcazioue 
del processo sia connessa co» quella 
per r estradìKiòne di un malfattore; 
nel qual - caso sì V una come V altra 
domanda sarà fatta per mezzo diplo
matico. 

Art. 4- Parimenti sono eccettuati i 
casi ;ia cui si ehÌGcIesĵ 'ero processi o 
atti giudiziari concernenti a reati non 
comuni, ovvero quelli ÌQ cui si pre
sentassero speciali difiìcoltà o gravi 
ragioni di prude^^a ; sicché sarà con
veniente che il magistrato, che avrà 
ricevuto la domanda, ne riferisca a 
questo Ministero, e ne attenda le ì-
struzloni. 

Art. 5. Infine, dovranno ossore spe
diti a questo Ministero, nel modo se
guito finora, ì proceìsi per violazione 
del cartello dogaiiale, alligato al trat
tato di commeroia-tra l'Italia oi'Au
stria-Ungheria del 23 aprile 1867. 

Il sottoscritto infÌTie raccomanda ai 
signori magistrati l'esatto aderapt-
mento dì queste norme, 

Pel minUtro^ UoNCiiET-ri. 

! Leone XIII ha dato la pontificia san- , nisto francesi è così grande, cho si 
zìone a questo peilJegrinaggio, e si fl* ' parla gM di non negoziar^-alcun trai 
nìk© - avviso 'al pellegrini! - con'4ato di commercio con la Francia, 
questo voto; « splendida riesca la gè-1 GERMANIA,'13. - La voco d i t ra -
nerale^yaccotta dell' oholo dell" amop Sportate la capitale da Berlino |)rénde 
tìglialei'» I "sempre più maggior consistenza. 
^ l U E N Z E , U". — Lo offerte raccolte | AlISTllIA-UNGimuTA, 13. -- Secon-
^ o r a por erigere à Firenze un mo- do un telegii'àmma da Yienna alla 
numento a Bettino Rlcasoli ascendono Frankfurter Zeiiimg, tanto l'Austria 

I 

ROMA. -̂ 4, -r- Nel prossimo mese 
dì settembre avremo in Roma un pel
legrinaggio italiano. Questo è 1' ottavo 
promosso dalla cosidetta Società della 
gioventù cattolica italiana. Nel mani-
fL̂ sto pubblicato dal Consiglio supe
riore dì quella Società si dice cho 

a L. 6,122 50; 
NAPOLI, 14. - Ieri è partita la 

Principessa di Prussia ; ed è ritornato 
S. A. I. il Granduca Costantino di 
Russia. 

— feri, alle ore 3, è giuntò nella 
rada di S. Ltìcia il monitore inglese 
Thundcre. {Oiòr. dì Napoli) 

~ È acceri;ato che la Regina verrà 
in Napoli. 

Nella Roggia di Capodlmonte tutto 
è preparatOi e secondo le disposizioni 
dato si può diro che la Regina ed il 
principe di Napoli si tratterranno fra 
noi por molto tempo. Come l'altro 
anno paro cho il principino anche in 
questa esiate farà in Napoli i bagni 
di maj*e. 

La vontita della Regina avrà luogo 
fra una decina di giorni. {Piccolo) 

MILANO, 14. — Ieri mattina, il 
Principe di Napoli ha vij^iiaio, accom
pagnato dal suo Precettore signor 
celonnello Oslo,'il Collegio militare di 
San.Luca. S, A. vi si intrattenne dalle 
ore D fin oltre lo U, e fu dal Coman
dante del Collegio e dagli insegnanti 
superiori accompagnato a visitare ogni 
cosarfu informato del sistema di i-
struzlone e assistette anche ad alcune 
lezioni. Poscia si congedò ringraziando 
i superiori, o salutando gli allievi del 
Collegio. {Perseveranza) 

— 15 r- Le[jgesi nel Pungolo: 
V altro ieri la Regina, dopo aver 

visitata r Esposizione, si recò, accom
pagnata dalla contessa e dal conte 
Borrorneo e dalla marchesa Pallavi
cini,, a visitare la famosa Certosa di 
Chiaravftlle. 

Volle vedere tutto ciò che dì pre
gevole si conserva in essa e parti sod
disfattissima della visita. 

La Regina espi esse il desiderio di 
vedere in questi giorni tutto quel po' 
di antico che Milano possiede. 

— La Duchessa di Genova è partita 
r altroieri verso le 11 ant. per Torino 
e fq accompagnata alla stazione dalla 
Regina- ^̂  

— E il Corriere della sera : 
Stamane, erano dì passaggio per 

Milano. DrQ.Y.eIymtaJla,J^flìltrì̂ ;̂̂ l̂ nf!o 
di artiglieria da fortezza, Sono dirette 
al polì̂ ^ono di Lombardore. 

LXTGO, 15. -^ Scrivono al Raven
nate: 

L' HÌira notte si è dovuto lamentare 
un di quei fatti che da più tempo non 
si veriflcavano nel nostro territorio. 
, Tre carrettieri venivano da Massa-
lombarda, e giunti iu vicinanza di 
S. Agata, vennero aggrediti da tre 
malandrini armati di fucile che inti
marono loro di fermarsi e lì depre
darono della tenue somma di cui erano 
possessori. 

! quanto la Germania avrobboro rispo 
sto alla circolaro turcii in onìiwQ aUa 
questione di Tunisi, che esso conside-

' rano quella controversia corno esclusl-
yamente francese clie non dà motivo 
ad un ifiterTonto dolio potenze. 

RUSSIA, 12. -- Un dispaccio da Pie
troburgo arinutìzia cho il conto Meli-
kow è caduto gravemente atiunalato. 
Sarebbe puro hìdì^posto nop lieve
mente il ministro dóll0 finanze Abasa. 

mt^J¥*t^^ 

ATTI VFTlClMì • 

La Qazzeila Ufficiale del 13 maggio 
contiene ; 

Nomine noir Ordine della Corona 
d'Italia. . 

R- decreto che proroga la conces
sione di un poLlaggio all' amministra
zione provinciale di Caltanissotta. 

R- decreto che erìge in corpo mo
rale rOpera Pia: Patronato dei car
cerati e liberati dal carcere, in Ore-
mona. 

R- decreto del tenore seguente : 
<tl Senatori del regno : Verga com-

i inendatore.avv, Carlo ; Rega comm-
I avv. Giuseppe ed il deputato al Parla

mento porazzi comm/Costantino, sono 
nominati membri della commissione 
per Pesecuxiono della logge -i dicem
bre 18 9, n. 51G8, in sostituzione dei 
senato^ Tamaio comra- Giorgio, Ai-
visi comm, Giacomo G del doputato^ 
Costantini prof. Settimio.» 

R. decreto sulle indennità ai diret
tori delle carceri. 

R- decreto che scioglie il Consiglio 
d'amministrazione della Gassa di ri
sparmio dì Uri. 

Disposizioni nel personale di pub
blica sicurezza a della guerra. 
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ZUUZk VEBETft, 

L 'ESPOSIZIONE 
di Macchine Enolcgiche 

b W + 1 ^ ^ 

t j -

I^OTIZIE ESTERE 
L 

FRANCIA, 13, -• Vrjnione demo-
oraiica di Parigi ha indetto un con-

. gresso anli-clertcalc.^i crede che q̂ ue-
sto congresso andrà molto più in là 
di quello che non dica il tìtolo sotto 
il quale è radunato. 

- ' ^ 1 1 • I 

Vi prenderanno parte tutte le no
tabilità del partito jnti:ansigente e pa
recchi ex comunardi. 21 governo non 
vede certamente di buon occhio que
sto congresso. 

" Il Temps deride l'Italia per la 
condotta tenuta nella questione tuni
sina, e, per ischerno dice che è mal-

e 

contenta, ma rassegnata. 
" Corre voce che nella settimana 

prossima ìV parlamento sarà invitato 
a doliborare sul trattato concluso col 
Bey. 

•" Nel Oongresao anticlericale fu vo
tata la^ separazione della Oiiiesa dallo 
Stato, l'abolizione del Coricordata, la 
soppressiorio del biìancio dei cviUiel^ 
libertà dei culti-

- 14. — Il Figaro aperse una sot
toscrizione per offrirò una gpa^a di 
onore a Bourbalu, che fu messo al 
ritiro dal ministro della guerra. 
' La sottosqnzione raggiunse in pochi 
giorni la cifra di 21,700 franchi e 85 
centésimiV ^ 

r 

I Però Bourbaki rìQii^^ l'offerta: 
I N O H Ì L T E R R A , 13. -- L'opinione 

pubblica in Inghilterra si preoccupa 
molto delle nuore tariffe doganali 
francesi. Nei grandi contri manifattu
rieri, dice là Pali Mail Ùazetté, la 
irritazione contro le tariffe protezio-

turaccloll 0 oavaturaopìoli; capsule, 
gabbiette, stagnole, eco,) 

Classe tèrza 
Ammostatoi, Sgranatoi, Torchi, A-

rJGggiatori del mosto. Pompo traya-
satrici, Filtri, Vaporizzatori di Bòtiì, 
^notarmi. Apparecchi ,pel taglio del 
vini macchine a lavare, a riompire 
od a turare le bottiglie ; macchine por 
applicare le capsule e lo gabbietta alle 
bottiglie, OGC. 

, Clds&a quarta 
Sistemi ed apparecchi per fare vini 

spumanti, Vermouth*, aceti, essenze, 
scirnjipi d*uva rifermentiscibìli, eoe. 

Qias^e quinta 
Categoria 1." - Siatemi ed apparec-

chi por la distillazione delle vinacce. 
' Categoria 3.' - Sistemi ed apparec
chi por distillare i vini ed i fondacci. 

Categoria 3." - Sistemi ed apparec-
chi per l'estrazione del tartaro; del
l'olio dai viuaccio'i, 0 di altre so
stanze secondario dallo vinacce. 

Art. 6. I premi assegnati sono i se
guenti: ^ .,.., 

Per la classo 1.' Mednglle d'argen
to, N . 2 • ìd. di bronzo 2. 

Per la classe 2.' Medaglie d' oro, 
N. 1, id, d'argento,!, id, dibronzo2. 

Per la classo 3,* Medaglie d''oro, N. 1, 
id. d'argento 2, id. di bronzo 2. 

Per la classe 4.' Medaglie d'oro, N. 1, 
id. d'argento 2, id. dì bronzo 2. 

Per la classo 5." 
' Categorìa 1.' - Medaglia d'oro ed 
acquisto per parte de! ministero d'a
gricoltura di due esemplari dì portata 
diversa, se lo permetta il sistema, 
della distillatrJce da vinacce premiata. 

Medaglia d'argento N. 1 e Lire 100. 
Categoria 2." Medaglie d'oro 1 e Li

re 200, id. d'argento 1 e Lire 100. 
Categoria 3.' Medaglie d'oro l o Li

re 200 id. d'argunto 2 e Lire lOO cia
scuna. 

Il ministero iuoltre acquisterà per 
la somma di lire cinquemila (lire ."iOOO) 
macchine premiate di tutte lo classi, 
riserbandosi di quelle la scelta e la 
destinazione. 

Art. 6. Una speciale Commissione 
giudicatrice iissegna i premi. L'ordi
namento della Commissione stessa ver
rà stabilito con altro decreto. 

Art. "V. Le macchine, gli apparecchi 
^ ^ r 

Q gli strumenti esposti debbono assog
gettarsi a tutte le prove cho la Oom-
missiune giudicatrice reputerà neces
sario. 

Art. 8. Le spese di trasporto dello 
I per le prove, come quollo 

premi concossi. Il presidente della 
stessa Commissiono chiude il concorso 
indicand-no i pregi ed i difetti % gli 
ammaestramenti, cho dal concorao 
stesso si potranno ricavare. 

Art. 16. É data facoltà alla Oom-
niilasiono ordiuatrico di dare tutto 
quello ulLorJprì disposi7,ionl che essa 
roputwà opportune ad alle quali ogni 
concorrente dovrà uniformarsi. 

Roma, 24 aprile 3883. 

u mmuro 
MIGICLL 

IDulu, «4 . — Il primo Conyrosso 
Agrario Provinciulo si apre a Dolo 
venerdì alle 10 ài mattina. 

Fanno parto del Congresso tutti gli 
ascrìtti ai Comizi Distrettuali od agli 
altri enti formanti parte del Gonaprzio 
Proviucialo, i Sindaci di tutti 1 Co
muni, i mombri della Camera di Com
mercio e del Consiglio Provinciale, 
nonché tutti i possidenti della Pro
vìncia è q,uellì cho per studii 0 cogni
zioni speciali e per amore al pro
gresso od alla prosperità deli;! patria 
àgi-icoltura e posclcoltura amassero 
di parteciparvi. 

Le sedute del Congresso sono pub
bliche. 

CEOIAGA GITTADIIA 
E NOTIZIE VAUllil 

' \ 

ma 

Il Ministero d 'Agr ico l tu ra h a 

emanato il segueivto d e c r e t o : 

IL MINISTKO 
d' agy(coUurayinihtslr'ia ecommercio 

Neil' intento di favorire il progresso 
della viticoltura e della vinificazione 
e di diffondere in it^lia i migliori ap- { 
parecchi, che pos.Wo dare iJorìdavìta j 
allo industrie per cui ai utilizzano le ( 
vinacce; 

Udito il Gomitato di agricoltura; 
Sulla proposta del Direttore dell'a

gricoltura; 
Decreta; 

Un concorso internazionale di mac-
chiiie> d'apparecchi e di strumenti 
per la viticoltura» per la vinificazione 
e p^r le industrie enotecniche. 

Il concorso avrà luogo a Oonegliano 
preŝ so la Scuola di viticoltura ed eno 
logia. 

La Direzione della detta scuola as
sume le funzioni di Oommìvssione or
dinatrice del concorso stesso, il quale 
sarà regolato dalle seguenti norme: 

Art, ] , Il concorso si apre col 1" 
giorno del novembre 1861 "e si chiude 
non più tardi del 20 di detto mese. 

Art. 2, Possono partecipare al con
corso gli inventori, i costruttori ed i 
semplici depositari sì nazionali che 
esteri. 

Art,,3. I depositari di macchine 
costruite iu Italia come all' estero sono 
considerati fiualì rappresentanti dei 
costruttori, e reputandosi questi come 
veri espositori, ad essi, nel caso di 
merito,'si assegnano i premi. 

Art, 4. Lo macchine, gli apparecchi 
e gli strumenti ammessi al concorso 
si dividono nello seguenti classi: 

Classe prima 
Striimenti od attrezzi per la vitlr-

coltnra. (Vanghe, zappe, aratri, er
pici, estirpatoci, sarchiatrici per vi
gneti, coltollif forbici, se rhe, ed inne
statoi per viti- Suiforatrici, fili di fer-
ro, qliiavi, tenditori e sostegni diversi 
per applicare i fili, ecc.) 

Classe seconda 
^ Vasi ed attrezzi yinarì. (Tini, botti, 

fusti fiaschi, bottiglie, bicchieri, col' 
matori. Imbuti automatici. Tappi idrau
lici jsolCoratorì ed asoiugatori di botti J 

l-

di ritorno, sono a carico degli espo
sitori, salvo le facilitazioni che so-
gliono in simili casi essere concesĵ e 
dalle Amministrazioni dello ferrovie e 
dalie Societil,dì navigazione. 

Art. 9. Le domande di ammissione 
dei concorrenti debbono essere inviate 
alla Direzione della, scuòla di Cene-
gliano non più tardi del J5 sottom
bre 1881. 

Questo domande corredate di tutte 
CLuoUe notizie teraiche ed GcohomichOp 
che i concorrenti stimeranno utUi; a 
fornirsi intorno alle loro macchine, 
debbono altresì indicare lo spazio ne
cessario in lunghezza, larghezza ed 
altezza, come pure la quantità e la 
qualità del combustibile occorrente 
per le prove delle rispettive macchine. 
Art, 10, La Commissione ordinatrice 

ricevute le domande significa ai con
correnti lo relative ammissioni, od in 
pari tempo dà gli schiarimenti, che 
dagli espositori venissero richiesti. 
Art. 11. Ciascuna macchina ed ogni 

apparecchio in e uicorso debbono spe
rimentarsi alla prosfìn^a del costrut
tore? 0 del suo rappresentante, il quale 
deve fornire ai g urati le notizie che 
potessero essere richieste-

Se manca alle prove respositore o 
chi lo rappresenta la macchina non ai 
esperimonta, e può giudicarsi fuori di 
concorso. 

Art. 19. Le spese per le prove sono 
a carico del concorrenti- La Commis
siono ordinatrice peraltro procaccia 
le possibili agevolezze e fornisce le 
niaLerio necessarie alle prove. 
Art. 13. La Oomraigslóho ording^trice 

non assùme responsabilità per i danni 
cho le macchine e gli apparecchi po
tessero subire nei trasporti e nelle 
prove. 
Art- 14. Le norme da seguirsi nelle 

prove e i criteri che determineranno 
il conferimento dei premi, si stabili
scono dalla Commissiono giudicatrice, 
che dovrà entro tre mesi dafia chiu
sura del concorso presentare al mini
stero una particolareggiata relazione. 
Art. 15, il coftóorso terminerà colla 

distribuzione dei premi. Il relatore 
della Commissione gluiicatrice legge i 
nomi degli espositori prejniati, e con 
breve rapporto accenna ai motivi dei 

- A p p e n d i c e . — P e r manta-

nere ai let tori le promesse fatto 

nei programmfi di cap:) d 'anno, 

puT^blicheremo (cominciando do

mani) il breve, rapido % inte

ressantissimo romando francese;' 

mmà mwMM 
di ONOU-VTO di BALZAC. 

A questo faremo seguire la 
t raduzione di alcuni SOlIÌZZl 
di Carlo Dickens. niiral)ili per 
ver i tà e soniìiiiento, o subito 
dopo flarcnio mano ftì romanzo 
dello stesso autóre , . al tro volte 

I annunz i ito, N E L L Y col quale 
giungeremo alla fine del l ' anno. 

Presso ì' Araministr.iziono del 

nostro Giornale si vendono i 

vl^llett i per la Grande Lolteria^ 
della Esi)osi:^iono Nazionale di 

Milano. 
Prezzo del viglietto L. UNA. 

U . 9JikH4'.M'^il». — Questa mattina 
la Scuola dì Clù«iìca si riempi di una 
folla straordinaria di studenti, che 
parlavano tra loro con viva concita
zione. 

Doveva corto succedere qualche 
cosa dì straordinario, 

Diffattl - quando comparve il prof. 
Filippuzzi - gli studenti manifestarono 
piuttosto rumorosamente la loro di
sapprovazione Y^'m il prof, medesimo, 
che fu impedito (li tenere la sua or-

• ^ • 

dinarla lezione e s'allontanò dalla 
scuola. 

Quindi ì giovani uscirono alla loro 
volta, deliberando dì radunarsi pejr 
eleggere una commissiojie, la quale 
dovesse re^^ire ì loro reclami al Ret
tore, 

Non avendo potuto ottenere a que
sto scopo 1" uso d' una delle salo ter
rone deir Università, si diressero iu 
massa verso la trattoria degli Stati 
Uniti, attraversando la Piazza dei 
Frutti e quella dei Signori. 

Al momento in cui scrìviamo non 
ci consta quiUi decisioni abbiano preso. 

Del resto - riguardo alle cause che 
avrebbero provocato V avvenimento di 
questa mattina - pare che fra gli stu,-,-
dentl di Chimica fosse corsa la voce 
che il. prof, Filippuzzì avrebbe usato 
nuovi e più seri rigori agli esami fi
nali - onde nacque V Inasprimento 
degli, animi' 0,la couiJegupnLe protosta. 

Noi raccogliamo questa voce semr 
pUcónienie por debito dì cronisti e 
per la verità dei fatti, conflLlando che 
la nostra scolarescca - la quale diodo 
prove frequenti di ppu-̂ eapsa e di spi
rito conciliativo - tanto più che durQ 
sempre raccordo migliore fra lei 0 
gr insegnanti - vorrà anche nella pre
sente occasione far valere le suo ra-. 
gioni soltanto nelle forme che» dal Rer 
gpl^ozenti sùno conaentUe- .̂-̂  

Couao l i t ì a t a a l & Oio* ^ Ci con
sta che questa Succursale della Bàin?»^ 
Waxionale & già stata autorizzata a 
distrilmire le cartelle nuove co(TÌ-
spondentl alle domande di cambio 
avanzate a tutto U giorno 5 corr-

^. Riconosciamo che 1" operazione ven
ne cpudotta con lodevole sollecìtu-
dine- . ,^^ 

Artisti douomìlfllùt To-
%\\nm6;dalV Eco ciùW E^po^t::ion0 : 

Revhtéentiel CHSrMbtni mPadùm^ 
Un belfìssìmo /revolver brevettato, 
esposto daq^fìsta ditta, tovavaai giorni 
sono in m^%a, isolato su un tavolo", 
a rischio di essere faciìinouto espor
tato dall' EspDsi/Jono> Si credette bone 
di ritirarlo momentaneamente, od ora 
trovasi sotto una campana di vetro; 
onore ben meritato davvero, pwchS 
questo ròìrt)lvor è di finissimo lavoro 
e s'attira l'attenzione, degli intelli
genti- , .. /" • • • 

Ija n49pA <l*o^eÌ — come suc
cedo sempre nelle fiore che procedono 
davvicìno quella del Santo - è riuscita 
piuttosto fiacca tanto per il concorso 
del foresieri quanto por gli ailarii 
che si sono combinati

l i r e c i n t o ilei i*rmtot ^ ' Oam-
mìnando ieri nel recinto del Prato e 
precisamente lungo i ciglioni che ser
vono di parapetto a! c^nàliQ, abbiamo 
osservato cho sì trascura un po' troppo 

Ila conservazione dì quel luogo, eli* è 
il migliore di Padova nostra. 

Intatti.i blocchi di pietra, elio for
mano i detti ciglioni, sono in molti 
punti so ̂ scesie^ generalmente, tenuti 
in posyìmo stato, poiché qua e là sì 
•vanno sgretolando porĵ ino i mattoni 
che li sostengono* 

Noi vorremmo davvero cho coloro 
cui spetta si occupassero con più a*̂  
more del nostro Prato, che niolte 
città o''invidiano, 

Ferimcifitcft a r c l i l e n t a l c . — lori 

i 
i 

\ 1 

fu curato aU'O-^pedale certo Manzoni 
Vhicenzo per una contusione ch'ebbe, 
cadendo, alla gamba destra. 

Bempro baiubÌMÌ a n n e g a t i . -^ 
La litauia soIiU e dolorosissima- ' 

Ieri a Ponte di Brenta, una fan-
ciulletta dì pochi anni - non custo
dita dai parenti - cadeva in un fosso 
pieno d'acqua e v is i annodava-

Ora, noi ripetiamo, una domanda: 
che non. sia possibile usare alcun 
mezzo efficace por impedire airalllln-' 
fortuni,. insegnando ai genitori, ài 
parenti - con delle pane severo - co-
mqj^ìano tenuti a proteggere la vita 
dei ìovfl figli? 

Sarebbe tempo di farlo. 
I n n n foivsm —* Ieri, fralo 3e le 

4 poinv'ih contrada-delle Acquette, di 
fronte fiuasì alle Eremito, una vet
tura privata, mentre jl servitore fa
ceva per voltare, affine di raccogliere 
ì padroni, che l'aspettavano, precipi
tava nel fosso vicino, : 

Fortunatamente nò il domestico, nò 
il cavallo, nò il ruoUbile ebbero 
niente a sofiVire dalia caduta. 

Voce ranlK i u n i l a t a . —̂  Si par
lava che V «Impresa IniluStriule Ita
liana^ di Napoli avesse fatto acquisto 
dello Stnbilìnjonto di costruzioni jno-
talliche dì proprietà d^Ua' Ditta Oa-
iQpin-Sue, Jacob e C- stabilita in Sa-
von î̂  e della quale abbiamo uno stu
dio tecnico anche qui in Padova ; ora 
attingiamo informazioni da fonte si
cura e siamo in grado di poter affer
mare che fra le due Case venne con
cordata una fusione mediante la quale 
hanno riunito i loro capitali aìlo scopo 
dì maggiormente dare sviluppo alPin-
dustria nazionale od ó in vista di 
grandi lavori. 

Apprendiamo inoltre che in quella 
fusione la Ditta Galopin-Siie, Jacob e 
Of riservò per sé di continuare le sue 
operazioni dì conduttore d'acquo'^alle 
quali apporterà sempre più le sue 
curo, 
V.II mEttiiivomlo d i S. C l e m r n t e 
a Veafciv/.ìu. — Il Manicomio fommi-
nilé di S/ Clemente a Venezia ha 
mandato air Esposizione di Milano 
alcuni lavori dolio povere donno colà 
ricoverato. ,'• 

In tale occasione il chiarissimo Di
rettore cav. Vigna, pubblicò un opu
scolo che ci dà taluni ragguagli assai 
interessanti intorno ài Mrinicnnio ed^ 
ai lavori suddetti. 

Il pio InHituto è situato nell'Isola 
deiio stesso no'oe, distante da Vene
zia circa un chilometro od appartiene 
allo prcìrincle tenete^ 

Fu aperto il V luglio 1873, venendo 
allestito per 500 ricoverate ù dipendo 
da un Oonsiglio à' Atnmìhistrazione 
composto di un Delegato por ciascuna 
provincia. - ' 

'' Pàìiovii'^è rappresentata dal coni-
mondatore 'Antonio Doxzi, 

•' Il personale sanitario è compoKto 
da un liledicò Direttore, d.% uh Me* 
dico primftrio, da due Medici aggiunti 
è da un FarmacistJi; 

Quello dì sorveglianza da 18 suore 
e 70 Inferminre. Inoltre ci sono U 
persone per il basso servizio. 
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IJR retta glornaliorn, flssatfi. dapprl- trovarono i l Mariani in un campo, 
ma in Lire 1.63, è adesao rìiIoUa a i privo di sensi è in un lago dì sangue. 

CliiPSi'i Clio V O.';o -̂ Cai oli non speri 
di opser invitato, n.'j'altra volta, .a^ 

Con queste rollo rAtnmial^traxione 
^ oltre ad â ôr Aumentato fV assa! ì\ 

Vì\ mt^o in una ckrroztB. o traspor- ^ncHfìcarsi? 

ESPOSIZIONE NAZIONALE 
DI M I L A N O 

tato al nostro Ospedale Maggioro dove 
ìììbA dopt) duo 0 tre oro. Lo suo «1-

! 

traobiliare - few: ascRuderé 11 numero ti me parole furono; Perdono, ^&r-
delle r/covaràla à Vm-, eresse iin ^•dono._ " 
nuovo fa1abt,*tcatp;,,aH'ostGrno do! Ma- I "VI è un'al tra vorsiono ed 6 questat 
nicomio, e ordinò la co.'^trnzione d'uria 

I 

cuofna oRononiica J\cli6 fot la 'prima 
nel' Yenetoe costò L. 14,344.10 s di 
una nuova sala nnatomica, per la 
(lUiile si dìspendiarono L. 10,120.34'. 

Gòi bÌTanai proourati di anno in 
anno, a tutto dofiombre 1880; fu co 
stitùfto im patrimonio dLi:^. i;',2ri0d 
Rendita Italiana squivaIontà-"ad un 
captale di L. 285,000. 

, Xlti terreno incolto o paUnio'io di 
66,000 metri a- lo si ridfjsss ad uber
tosa campagna. -

Si accettano anche dolio maniacho 
a pensione,in speciale riparto, le 
quali ordinariamente ascendono al 
numero di,20 0 pagano una dozzina 
ohe varia dalle h. 3.18 alle 5 giorna
liere, e più, a sècomla delle esigehze. 

In seguito ad importantissime no
tizie statistico - aaiuÉarie , pubblicate 
dal cav. Vigna teg l i anni: 74 e 75, 
sì argomentò «Iella necessità di pro
curare la maggiore possibile occupa-
ziono alle ricoverate, onde s'institni-
rono parecchia salo di ; lavoro, unii 
filanda e una te seria. I 

Quindi in media ne vengono occu
pate circa 60T ai-giorno, e fra que
sto molte sono dedite alla cucina, ta
luno al forno, vario presso la lavan
deria ed altre utilizzate in servisìin-
terni, nella coUivajilorte delfiSttsfglia 
e nell'aliovanfinto dì animali dome-
stici. 

Diversi sono i lavori cui si dedicano 
le pazze e cioè: flhitura, tfH^itura, 
confezione e nitloppamonto degli ef
fetti di vetiario e bÌancheriEi,J'^hbH-
caKiono di capitelli di pagli(i,ftessuti 
di seta, ricamo ecc. tee. 

It Congresso fntornazionab d' Igie
ne, radunatosi in.Bruxelles nel 1870, 
encoraiflindo T indirizzo scientifico ed 
araminìstnitivo della nuova instituzio-
ne, la premiava con medaglia speciale 
G diploma. 

E i lavori ilelle mentecatte figu
rano an-che alla Esposiziono dì Mi-
ìlaiio, dove - congiunta a un senso di 
profonda pietà - essi otterranno l'ii 
mirazìono dèi visìlatorì. 

Al cay. Vigna, attivissimo e sapi^mte 
Direttore del Manicomio, tocca il mas
simo onoro per così splendidi risul
tati. 

'OTTsividio e iii«lc3tIÌo. —^ hag" 
.gesi nel Pungolo, in data di Mila-
310, 14 '. 

* Ieri sera si sparso per la città la 
voce di un gravissimo fatto che destò 
in tutti la più viva e dolorosa com
mozione. 

Aìjbiamo potuto informarci ed oggi 
possiamo raccontare il sanguinoso 
fatto in tutti ì suoi particolari. 

11 nttabile Mariani Angelo, d'anni 
46, della cascina Caspianollò fiiorl di 
l^orta Vittoria, faceva freiiuentisslme 
visito ad una sua cognata,'certa An
tonia Asti vedova Gajani. d'anni 36, 
-ai PauUo, flttablle essa pure doUa ca-
ficina Grande di.Monìuè. 

Le malo lingue sparlavano della re
laziono dei due cognati, ch^ dicevano 
intima, anzi troppo intima, ma nulla 
Ti è di sicuro. Quello che î  certo sf 
•è Choia Asti, per ragioni che non ai 

«^ conoscono, da alcani giorni faceva il 
hrntto viso al cognato Mariani, e co
stui dui cantò suo dava in escande- ' 
«cenj;o, iuTeendg con parolaccio e mi-
i)acqie. Il Mariani scriveva pncUì 
•giorni sono ad lin suo amico parlan-
•dogli dei suoi divplaceri e finiva la 

aqtter^ dicendo che Vedeva il suo av-
-venìrp tutto néro g che temeva di 
fare una brutta fine. 

Ieri Terso le 5 pom., il Mariani 
:andò dalla cognata ed, èssendo stato 
ricevuto rreddamonto incominciò una 
delle solite scene. La Asti non istette 
zitta G rispose agli improperi con im
properi, sicché il Mariani c.'̂ aUato dal
l ' ira cavò di tasca un revolver e tirò 
un colpo a'bruciapelo contro la co
lmata, la ciuale cadde all' istante ca-, 
<lavere. 

Ricondotto aJIa ragione alla vista 
del sangue, H Mariani fu preso dal 
Tìniers . e disperato s' appuntò V armo 
^micidiale totto il mento e fece sortire 

j . nti^il colpo. Ma il tremito del p<i!so deviò 
j la palla sicché il Mariani non cadde 
\ «lortQ. 

Fuori di sé si diede allora a correre 
all ' impazzata per la campagna fintanto 
•clie por [a perdila del sangue si svenne. 

Dopo poche ore i carabininri di San 
,« 3)onato avvisati del sanguinoso fatto 

pare che il Mariani' fiisse deciso di 
éoinmettere l'af^Has^ìnio perchè iltìlè 
BUG tasche fu trovato anche urr lungo 
e aiìllatisHimò epitelio a serramanico. 
SI tiicG pure chtì il movente dell'as
sassinio sia itato VintereasQ, porche 
ìi^V kHÌ\ e n Mariani ofiisteva dèlia 
ngjxino por ia spartiJ:Ìono delP a^so 

ereditario, p 
7?aorfi> i n Mii iM ŷ-v.fl, ™ Leggia

mo 7ielia SentineMa delle Alpi in data 
di OntiBo^ 14-' 

Una ^rave disgrazia avvenne ieri 
dopo U meriggio/Ùn giovinetto d'an
ni 16 valendo mostrare deirarditoxza 
si ftìce calare colla j^eochia nel pozzo 
del vecchio convento degli Angioli, 
Ad nn tratto la catena el ruppe od U 
mìsoro pn^cipìlò in fondo al pozzo. 
Vani riuscirono gli sforzi per salvarlo. 
Quando fu estratto era già cadavere 
coi capo siVacellato, 
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N o t i z i e a r t i s t i c h e 
r F ̂  f ^ij—I m i m r x ^ ri, 

C o i t r o r a u i i i i e r n a z i o i i n l e <l{ 
niiENica. — Il Secolo contiene la no
tìzia che, in seguito alle attuali com
plicazioni politiche* il Concorso inter
nazionale di musica, UsBato pelo giù-
gno, venne dal Comitato rim mihilo 
a tempo indeterminato, 

* 

Cocicnrtn che ìa haiUhi doMO.nio ^ 
reggimento fanteria darA il 17 maggie: 
dalle oro fi 1|2 iillc 8 pom., in Piazza 
Unità d 'I tal ia: | 

1. Marcia - La HcHa confidente -
Rubaudi. . i 

2. MnznrXa - Mia madre - Vauduzzi, , 
3. Sinfonia- K/rjjMto - Montanelli. 
4. Introdn;^ione ed ana-i i6 ' / / .wnt)-

Douizetti-
r̂  Atto 3' - TmiJ^a/a - Verdi. 

^ 

-• CAMKIW DI COMMERCIO 

degli Effotll Pnbhlid fe*delle Valnle 

^ - - J , r - r i - 4 r b ' * ^ v « ^ t ^ - r ' h ^ 

9 • 10 ! 11 
l 

IO 

12 13 14 

liendiia Kaliana 1 coerente 
93 30 - 93 25 - 9-̂  25 - 92 50 - 92 GO - P2 50 

Pezzi da 20 franrìd 
20 H • W a2 - -.0 57 - 20 68 - 20 tiO - 20 GO 

. Jìopj/ie di Genova 
80 30 - 80 3' ' - tìU 30 - 80 30 - 80 30 • 80 30 

Fiorini d'argevìfo •». a. 
21S - 3 8 - 218 - 21!^ - 2 1 ^ - 218 

isanconole auHhinche 
2 IOW2-219>/r'̂  191/4-2 ì a ' / r2 lO'/d-a 19 

3 
I ••; H • t u o i l e i G r a n i 

. drt/r 8 nlU i)faij(jh 188!. 
il quint. 

Frumento da pistoro . . 
, id. mercantile . . 

Ppnmontona pignoletto . . 
id. giallone . . , 
id. nostrano , i 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana. . . . . 

La dichiarazione dell'oiiì'r. Cairoli, 
fu accolta c6n qualche tont^tivo dî  
applaudo da parte dei soliti moreiH 
d(?g:li onoiN v̂oH O;uroli e Depretis, i ' 
quali moretti sperano di rWeclor nuo
vamente nn ministero d! sinistra. 

Ora cho !<iamo nyioyamonte in crisi 
e che il pallone del ào aprilo è rìdi-
cotmentf^ sgonfiato, si parla della so-
Inziono cho la qrisi avrà od è. super
fluo dirvi che sì odono io congetture 
più strane e le,voci più bizzarre. 

I radicali, Q ffli altri amici del ga
binetto, vanno Inisimiando che la di
missiono Cu data per ricomporre il 
mìni* t̂i?ro, prendendo per vangelo ciò 
che disse il Cairoli, 

L'insinuazione h ridicola edimo^ìra, 
eoltanto^ l'audacia di coloro cho la 
propagano, 

! La dimissione del ministero Cairoii-
Deprotis nulla ha a fare col pettego
lezzi della progresseria parlamentare 
e coL î inteì'C^si che si fecero giuo^ 
care turpemente per costituire la mag
gioranza del 30 aprile. 

La dimissiono è un'omaggio alla co
scienza pubblica sdegnata, è 1' effetto 
d'una condanna cho il paese ha iu-
(litto al più inotfo e fatale dei mini
steri, e che oggi la Camera avrebbe 
ratidcata, se ti ministero non sfuggiva 
la lòtta. > : , • 

La dimissione non avrebbe senso se, 
r ^ 

dopo ciò cha è accaduto, dopo le ver-
I gogne che il gabinetto lia prc^cacciato 

alla naxionéj si potesse credere che la 
l dimiysione sigiullchi ritornoM-gli stessi 
; uorrnoi, farwe in ciompagnia di qual

che compare 0 sotto altre maschere. 
Come fu dimostrato lo mlUo volte, 

ciò che avvenne nella Tunisia, ciò 
che avvenne in Egitto, ossia la di
struzione d'ogni italiana inllnenza in 
regioni nelle .quali l 'Italia ora, più 
d'ogni altro Stato, inliuente, è la con-
soĵ Lionza deU'isolamento cui ci ridusse 
una politica dlesennata, inaugurata 
col trionfo della siuì^itra nel' 1816- I 
disastri d'oggi non sono che efìftìtti, 
prevodibili, degli errori di tutti i m|-
jiistari di sinistra. 

Come ieri vi scrissi, la notizia, ar^ 
tincialmento propagata, che ì francesi 
sgombravano la Tunisia o che il trat
tato non era disastniso per la^nusira 
influenza in finfìlhiReggenza,^ aveva 
modillcato l'opinione dj alcun) mini
steriali, Con fjiieìrartifi'^ìo, il gabi
netto otto.me che ieri sera 11^ depu
tati votassero, nella riunione presie
duta dall'on. Zanardalli, di voler rin
novare oggi la espressione (iella loro 
(ìdncia, 

^ • . < • 

Bi.soifnn ossecro mojlo 3croìon,'!oni o 
privi allatto d'inttìllifeen/.a peî  (intor; 
pretare, come lo ài interpretava ieri 
sera, il trattato col Boy, ma non ò a 
meravigliarsi se nella Camèraiittuale 
si trovano piireechì deputati di. 

della i 
S*-!"' 

l^oS-.^Sa! '^ '^ ' ' ' " . ^OBBIERE DELLA SEBI 
1 6 m a g g ì o 

Ier i sefa, ci è a r r i va to il ss 
guoa tG: 

Nosti'o ]}bpucciO r ^ ^ M l a r y 

Milano Ì5, ore 5 So p. 
Riuscitissima la prima rappresonta-

ziònè dei Circo Renz;: v'intervennero 
4000 spettatori, La Regina fu viva- Ì 
mente acclaniuta- , 

L' EsposiKlrtne è sempre affollata. 
L'introito della prima settimana fu 
di 200,000 lire. 

q u e 
P e r l ' i s t ruz ione paHasi di 

Me.ìsedaglia b 'de l s ena to re Mas-
sararii. ' ' ; " " 

Ma vi r ipe to ohe t u t t o ciò è 
p r e m a t u r o . 

' ^ i ' ^ j ^ ^ H H " \ - \ K ^ ^ ^ 1 

rEllSECTJZIO:?! 
CONTKO « L I K i t E E i 

Le periKcvizionì contro gli israeliti 
K «poraijile che e n t r o la gtor- Uu ims.ia prendono proporzioni spa 

nàta: s f i rà i ' i soUa la crisi . , Tontevoli. ÀKie-w il quartiere della 
U Oiìinlone, r i spondendo al città dotto Loà^A sarabìjo-tutto.aUil 

TTf-

VOCI DELLA CélSl 
Mett iamo in gua rd i a i le t tor i ! 

c o l t r o t u t t e ]fi voci, cho ven
gono sparso, pitY ohe per a l t ro , 
per t a t t i ca di pa r t i to , sulle vi
cenda d t ì lk crisi, e Balle pra
t iche dtìir on. Sella, con questo 
e con r iueU'uomo politico, por 
r iusc i re n e l l ' a r d u a m ssione af
fidatagli dulia Corona.; . 

' Noi 'atessi ci as ten iamo dal 
raccogl iere t u t t e quelle voci, e 
'ìé\ re,2ristrnre la h inga filza dì 
nomi , che dovrelibero far p a r t e 
della nu v a combinazione, per • 
che, gene ra lmen te quei nomi, 
0 DOiì SODO che l ' e s p r e s s oiie 
del de-siderio di chi li p ronun
zia, e in questo caso non h a n n o 
a l cuna liriportnni^a per ilìum!- ' 
narc i sulla s i tuazione, o isono 
b u t t a t i fuori, come si dice, per 
ballon d'essai, e al lora non la 
finir^^mo più, ' e il l e t t e re sì fa- ' 
rebbe una ta le confusione nella 
tes ta da non capi rne più nul la . 

Hisogtìfi sopra tu t to a n d a r caut i 
nsU' accpgliere le voci sparse 
dagli orgaoi della cos idei ta ex-
maggioranza minis ter ia le , per il 
motivo c h ' e s s i h a n n o interesse 
ad esagera re o ad inven t a r e 
diificoUà per il Sella nel!' adem
pimento della sua 'miss ione . P e r 
ciò accennano a rifiuti di que 
sto e di quello, e ci preseninno 
r onorevole di Cossato quas i 

ques tuan te , .d** due friorni in 
qua., per le contr . ide di R o m i , 
senza esser c ipaco di t r o v a r e 
un ministro I ? 

Andiamo v ì a ! Ci so'i dei ma-
Vigni, i quali dicono che Sella 
incont ra invoco t roppa gen te , che 
h a voglia di farsi pregare. ' ! Ma.. . . 

violentd'MinKuaM'lo del la stam^.t e distrutto tutte le case, óeniòliie, iV 
pa di sinistrH, d imos t ra la co-
st i tuzionnl i tà perfetta dell ' inca
rico affidato all'onOr. Sella. 

Non v ' h a nul la di positivo 
r iguardo alla nomina di Vi-
scont i-Venosta e di Mintrbetti 
oome ambasc ia tor i a V i a n n i e 
a P a r i g i . 

• • • 

DISPACC! DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

VIKNNA, U- ~ L'Imperatore pel 
ricovìrnonto fatto al principe imperiale 
durante il suo soggiornò in Faleatìna 
conferi al Sultano la Gran Croce dì 
Sauto Stefano. ,. ' 

PÀRtGF, 14. — Conferenza mone' 
tavia. " De Normadine fece risaltare 
i pericoli delia situazione monetaria 
attuale ; parlò in favore del bimetal-
iJsmo-

Pierson, delegato olandese, confutò 
le obiezioni contro il blmetaliismo. 

Drok, dolegato della Norvegia, sq-
stennn il nuinometallisnio. 

. La prossima seduta soguirA ma tedi. 
,1 delegati italiani cercano dì 'met-

tersi d'accordo coi delegati degli altri 
paesi favorevoli al bimetallismo, sopra 
una proposta che può essere posta 
come conci usione della discussione ge
nerale. 

SOFLV, lo- — Dopo il proclama dei 
Principe, giungotio ogni giorno dalle 
Provincie indirizzi e deputazioni af
fermanti ì sentimenti di simpatia o di 

. flducia ilella popolazione verso il Prin
cipe e approvanti la sua condotta-

'. PARIGI, 15< - L'ammiraglio La-
ronciere ò morto, 

; COSTANTINOPOLL IS- - Tissot di
chiarò cho la Francia considerorobbe 
come dichiarazione dì guerra 1' invio 
anche d'una sola nave turca a Tunìsi-

COSTANTmOPOL[,.15.4-- La Porta 
indirizzerà probabilmeute domami ai 
suoi rappresontmti una'circolaro pî p-
testando soìennenifinta Wnian î a)ri5a-
ropa cóntro il trattato di Tunisi, o-
storto colla minaccia della forza .inl-
iitare, dichiarando che il Bey non a-
veva alcun diritto di fare un trattato 
politico, opponendosi formatmento il 
(irmano del 1871, e dichiarando che la 

SQTio i mal igni , che lo dìOono. Porta non riconosce la validità del 
D icona Dvii'e cho non snrnnno trattato di Tunisi. ^ 

danno dì trenta milioni di rqbll: uii 
solo industriale, Osìo Brodzky, per
dette più di un milione, Kccessì fiffi-
bondi a Wlenìtx^gjj^Berespwska/nel 
governo di Oherson, per due giorJiì 
infuriarono tumulti in cui vennero 
distrutti molti averi. 

A Wiktorowska, circola d'Odessa^ 
l contadini .sì azzuffarono colle trup-^ 
pe, per non voler restituire la preda» 
DìcGsi per altro che gli agitatori aìeno-
stranieri- ^ 

Un dispaccio da Vilna aggiunge poi 
che un briccone si e divertito a ucoi* 
dero parecchi fanciulli israeliti, ser-^ 
vendosl di confetti avveltìnatié 

(Fino all'ora di mettere in mac
china it Ùiornaté non ci è arrivato ai" 
cuti dispaccio) 

j y 

* 

j - - ^ 

bl ^ -J 

16 maggio 
Pezzi da 20 cont. P. 
Genove contanti . 
Banconote austria

che contanti , * 
Azioni Barica Vonó-

ta fine corrente 
Azioni Snc- Veneta 

per Imp. e Cost. 
Pubh. Une corr-: 

Lottiturchl ! ercont. 
Rtìnd. -t. per contn. 

•>- • flnfì cnrr, 
Crédito Móbil. Ital. 

flne corronto . , 
Banca Naz. id. , 

Denaro 
20.51 
80.25 

220. 

326. 

^ 6 3 

9310 
ì̂ 3,25 

932 
22.93 <\ 

" ^ 
> - ^ , - ̂  ^ f * ~ * I 4 ^ liB^q 

Bartolomeo Mosctunt gerem^ ' It 

- - : :5 - ^ 

I l SIÌSDACATO del fallimento^ 
dì BdtO'Van-

selli c C . , 
AVVISA 

che la liquictazìons al Negozio i p a -
vofi^gio Hiirà- .apei'tii ÌIIÌCOTR per po
chi giorni. 

SUSDACI 
0. 'livAROSi a w . 

^ ' ""•"•• (ì.'X^v. 0ÀSThx.LO rag, 
•1 -, '^m . 2sa, 

. ì - ^ i 

DA YENDEKSI 

t + * t 

h. 25.80 
2r>.oo 
19.00 
IS.OO 
17.00 
22.;.0 
20.30 

ìì 

1 Prefo t t i , che si di- \ 

GoRRiEiiE i>EL M A T T I N O 

HOBTaA GORPISPDNDENZA 
^ 

Roma, Ì4 magoìo IS'^.L 
10 credeva scrìvervi oggi una lunga 

lettej'a pàrlnmpntai'e sulla vivace o 
burrascosa seJuta cho, secondo le ge-
nel̂ •̂ li provisioni, dovoa aver limilo 
nella Cainora, per Io svolgi monto dolio 
intorpelianze Rudinì, Billia e Grispi 
sulla politica tstern. 

Invece, la seduta fu brevissima G 
si risolse nelU notizia ufTlciale delie 
dimissioni del Ministero. 

11 gabinetto Cairoli - lìepi-otis non 
osò alVrontare la discussione sui suoi 
atti, nella sicurezza che la discussione 
avrebbe resa ognor più manifesta in 

, faccia al paese la inettitudine sua, 
\ Il ministèro sftiggl la battaglia ed 
I osò dare alla propria vergognosa ri-
" tirata )tì apparenze di Lfn atto di abue-
! gazione, compiuto por la concox'-
\ dia del partito 1... 
i La dichiarazione letta oggi dalPon. 
\ Cairoli è un documento che rivela 

anooivi uJia volta Ja mancanza ài o^^oi 
I scrtipolo' costituzionale negli uomini 
1 delia sinistra.. 

p 

; Quella dichiarazione tende ad impe
gnare la. Corona. Essa evoca la ridi-

; cola votazione dei 30 aprile e fa in-
- teinlero che debba succoilere al mini-

pteru dimissionario un gabìnótto rìtìt-
pa^ìato-

buona fedtfi !.. 
Il goì^.artiIleio ministóriaìe, col 

quale tentò dar ad intendere §iò che 
non era vero, fu sventato dalla co
municazione fatta ieri al sehatt» fran-
cose dal ministro Ferrx-.' 

ttamane, a ore 9, sì conobbero^ coi 
dispacci deli'Agenzjia Stefani, le co
municazioni francesi'e'si apprese, in. 
tutta la sua crudele verità, il trattato 
cho la Francia ha imposto al Bey, in 
nome della prepotenza e chdla forza. 
'' È indescrivibile.lo scoppio di indi
gnazione che, la notizia delle clausole 
di fiuel trattato ha prodotto, A Mon
tecitorio riiidignazionesi manifestava 
da tutti, anche dai più (Idi o devoti 
amÌLT degli onorevtdi Cairoli o 1̂ |̂Î "̂ 
tis. Si gridala che il ministero'^mn 
poteva ignorare ieri le cojidizionì del 
trattato e che le teneva gelate per 

volgaro artificio. 
Ma le bugie hanno le gambe corte 

e.le bugie di ieri non produssero altro 
effetto fuorché quello di accrescere la 
impressione prodotta dal trattato e di 
rendere più vergogno a Ja, caduta del 
gabinetto. 

Stassera corrono dicoi'ie svariatis-, 
s'irne, Fìwira il Re non conferì cho 
coll'onor, Farini, presidonto della Ca
mera. 

I i 

I ministri dimissionari tengono riu
nioni, alle quali ihtórvengonoà capo
rioni della sinistra. Il Nicolerà spera 
di trar profitto dalla situazione. , . ^ | 

Oome sempre nei momenti^ 9i polì-
ticho complicazioni, io mi riservo di 
tenervi informatii col telegrafo, dello 
vicende della orisi. ^ ,^^ ., .. n ^ 

A Roma C'orano oggi pfìuUJOO de
putati ; là dustra i era ùilmero^sissilna. 

Stassera partono dalla-capitala circa 

poi tnnt* 
rnotf.ono. 

Il solo nonio ohe pare si sia 
dimesso è Cialdiui , nos t ro am-1 
basc ia tore a P a r i g i ; e in ver i tà 
so "c^ò uno chf a bin dir i t to di \ 
undar a . d o r m i r e sugli allòri è ' 
p r o p r i n i i i (!!) i 

T3Ì cprto dt ìnque abbiamo poco 
finora, e di "queiio che ci s a r à ! 
noi .cont iamo p icnumente per | 
vsaperlo sulla osporimon+ata di- 1 
lìgenzsi, 6 sul sairace discerni
mento del nostro egregio cor
r i spondente romano . 
. 1 let tori poi^souo quindi s t a r 
sicuri di avere con questo mozzo 
not'KÌe q u a m o irapiìrziali. e ben 
appura t e , altt^ettaiito p ron te . 

Di àìi'ì cose possiamo On d 'ora 
ra l l egra rc i . 

L a prima, che la Corona fu., 
ancbe in queste oircostanK-i dif
fìcili, a l l 'a l tezza della aua mis-
sione. 

La seconda ' 'he il paese in
tiero è per fe t tamente t r anqu i l lo . 

B . 

ni PADOVA 
16 Maggio 1881 

A rni-/.'/o!!ì .v^rc di Pa<^ovn 
Tempo m: di Palo^^a ore 1 \ ^n. 56.*?, 9 
Ten^ipo m. di R<ìni,a Ore 11 m, 58à\ 36 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo 

Fabbricato ad uso fli abitazione ci-
vilo con àrttfopòsti trK>u:hi terreni - a-t 
xiso di; Osteria e verî Iica vino e bot
tega di OafFè, cautinet, noncbè , adia*-
fieiize ad uso di StiVlUiijgio ora con
dotti dai fralolli VIWl^A dotti-Sroarfa 
propt-i^t.rì, il^fttitcn situato a Stni 
sulla strada provinoialQ ctie da Dolo va 
a Padova. 

Per informazioni e per trattative 
rivolgersi dai signori Ferdinando 
Settitìio e Antonio CasolOj puro in 
Stra, 4-253 

6 di m. 30,7 dal iivellt) medio del mare 

F - ^ ' i - C l t S ' 

lo MagifìO 

- L ^ V ^ j t •* 

Ortì Ore j Ore 
i 9 ant 3|Kimr;9po-n. 
1 . . ^ r p T ^ j . B ^ ^ ^ H l ^ - ^ , „ H 

i 

'M . ^ - A ^ V 

Bar. aO- - niUÌ. "57,!) 
Tenr». oentigr. flS^.O 
Teiis.(.iel vapor 

acqìiet). • 
Umidità rp.lat. 
TUroK. dfìlvtìuto 
Vei.chil.onifia 

del vBiito. 

8,2G 
.54 

7fifi,G ^56.6 
t22»,4 tl7",2 

7,91 • 8.48 :l 

WNW SSW 

F F I T T A R S I . •• 
IN M O N S E L l C k 

• r 

LocandaVqoh Stallaggio di receate 
ristaurata ih Via "Capndiponte N, |8 
dirigersi per la vìsita dal signor An-^ 
t<mio Borlolatio capomàstro muratore-
in Monselice, e per le trattative in 
Padova Via Kolzonella N. G74. 
.̂  . 255 

3 »\ 

4 

i 

\ 

18 
Siato dei cielo sereno sereno sereno , 

a WO 

•i 1 

Palle 9 ant. del 15 alle 9 ant. dpi 15 
-TRvapPratura rnassima -« f 23",.̂ ! 

n mia^tna •«»* ^r^ lu^9 

r , 

Ieri è stato perduto^ dal Museo 01-
vico alla Via S, Carlo un braccialetto 
in granata legato in oro. 

Ohi r avesse trovato potrA recapi
tarlo allo sturilo delTavv, Filippo Bo-
uìui, in Via Fabbri al civ. N, 360. 

V^-i • -^^w-* S f ^ ' J i f r m i wy<i>»^^tftiWiiiMrf 
• ^ • • ^ ' ^ 

• 1 
U n i ca Sp e ci al i t a 

Nostro Dispaccio. Particolare 
Roma, Ì6, ore S. a.. 

Sono ancora p r e m a t u r e lo 
voci sulla distrii juzione dei por^ 
itafpgli. l ' e ro ò sicuro che 1'ou. 
Scila farà un minis tero di de-

^.^tra, con fa :ol tà anelio di scio-
gjim'e la C a m e r a e ord ina re Te 
dcii ioni general i . 
'• Prol^abi lmente Hud in ì a v r à 4.1 

'poi-tàfc^li(/^ t lei l i ' i i f tern. i , ] J # 

„„„ , , •• M. • .• , . zatU quello de l l ' ag i ' i co l tu ra o 
20n (ìeputiici. Altri pavtH-anua<Ìoin;iiii i , J, .^ -ó • i, i • 
inattluà.^1 (> ì S ^ • ; n ra H ^ W H e l n m n j ^ e ^ P e n u z ì ^ q i ^ U o dei 

' lavor i pubblici^ •tl tcottv quel le 

d e l l a i i^refuiata F a b b r i c a 
m 

A. P R I U L 1 - B 0 N T 

L'^ggìT, di facile ì«ibibìzi.iiie, ed profumi il più diiìcato riescono qumlo mai 
saporiti. K'jn sidjiscout alterazioni, eccaìl̂ titi per q:'»al mqrie bibitd fre.dfla» o culda, 
eaai si prealunu quii appetito compltìnafintr) »1 dristìrt di un bauclieiio, vengjno poi 
race'>niaiidriti ci convaieacenti, ai bambini. Si «iseguisce 
ogni cura e ^oll̂ c ladine 

qualunque spe lìzioQtì con 

- '-i' 
'^'£ • 

^ 

% 

. • • t 

•i ! 

_ Y 

• ^ • ^ ^ ^ 

^ 

••-ti 

— iV 

< l 

• ^ ^ ' • ^ ^ • * * ^ ^ " > * * * ^ r - ^ L 

11 sempre nnggiop tavovt', ch'essi grdono, lauto in Uftlift, cĥ i flll'E^t^^ro, è Up 
pili btìUd yvQvìx deda b mtà dai auddellì 

SI T e n d o n o ef^Iiii^lviiviiciile | i i t^itatO'S^/lL J^MO. 
p r o p r i » r a b l » ^ | | « V | à Vltt B o i i ^ U a N. 3 9 4 , vìciiw 
i^ Visita dtììÌH Krbt) taìiita at d-tlagllo. qii <ntò in scatolti dì iùttà con 
fìlggHuU eli hftto portanti la marca di faibdcx come la r̂etstìutH, 

-• : • • • j 

•• 

A w o x ' t e n x a , — Sonopretjaft { sìftwri Clienti a guardarsi 
(ifìf^li sparcitUori {li conlraffanmu i!^ìtniln•ìl^^to aenìpvG dei lì.'^i'ottùìi 
ikìla premiata Hiita A. VnuVì'lìOìì. " "̂  1M08 

:. ; A--
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ì(' -

aifcaiJWfttfjHFagT^i^giffri^yìt^ MÉM^Ì Ì^W ^f^'^'**^^-^ if^t<^^^M>^MMW**wKTiy^. 
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X* 
Mostro 

Londra, 130, Fleet Street E. G. 

dalla Francia si ricevono 
presso. l'Agence /:P!Ìiicipàle. de 

;̂  21 fr dalllnghiUerra, presso i signori G. ^^ 

tW» 

•̂ - ^^r**i-*lJxi^t^J!*^^.*-rVnir'.~*rtHlM^L* it-fTi^Wirti^^-^ii^fl^i-r-^^N-*^ JtH>4iUL*k^-,r^ 

3 " ^ ^ 1 ' I r . " S -
- - - - I - " " " i l • ' x * - j _ * i n j n ^ - « 4 - - P ! • I • • Ji ^— - - • - ' -^ x r - h 1 - * T ' » ^ 
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*̂ _̂  
LA, DITTA 

S ? ^ J I 
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'IN PADOVA, VÌÀ"'S. APOLLONIA 
Sì 
m 

pregia avvertirla sua numerosa Clienlela che por le slaponi di Pri-
avwa ed Estato hu rifornito ; il ! suo deposito con: ARTICOLI CON-

} FEZIÓNAl'l in.-CapI am Spal le per'BignQva, Seterie p e r *,e-
atiil © p«r gun ru ix i en i I\cre e Coloraie , e molti altri Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grahdeassortimento di Velli d a ' r e s t o , 

|. 'rasMAi^aiiierie,* Fraaiglè. l%'M«<rl,'rizzi (ìj ogni genere, ecc.,"'il 
V tùlio' di uHinià Ntìvit̂ i ed a prezzi convonientissimi. b-275 

V ^ J j 

i n ^ l b J k ^ H F C U ^>^«K«^ 

^ L 

^ -if 

« r i u l i » c » a J ^ i ^ ^ t f C ^ « U A W i \ 4 A à h b f f 4 M ^ ^A>..:f;A^ £p>aî i<bAtfjiJH:r̂ ,j> fé^TÉm^m^ ^**-'-- «*fciW»jFpf^:^ w « ^ — 1 «***^ 

^ a 

il' 
.̂ 

HÀIRS'. RESTGREB. 
18-140 

! 

lìistoralore dei Capelli 

Le coiitìnufì numerosfì e brillanti gimrigioni ottennio colla cura di; 
I questa Acqua Forruf̂ inn^sa, posta all'uso medico quasi dà un secolo é lo^ 
f arescenti rìcèrclìe pel consumo, spinsoi'O taluni poco'onesti rivehditoH a 

spacciarne ài/a/s-^ fica fé trovand ossene in moUeiFàrmacio di aduUoraló colla 
{ scrìtta sulla capsula - • ...^ . ^ ! 

* altre coUa scrìtta . :̂  ; ^ i 

^ altre coli* iscrizione vera . ^ 
ACQtJ,V MINKHALE CATULLIANA ' 

^ Ver evitavo olirti possibile danno ù^ìi aJnmalati, per conservare la 
; giusta fama nlla fonte stéppa e por tf̂ srlìoro questo odiose diifonostà i Pro- • 
'i prietari seiitnno il, dovére di renderne avvertiti i signori Medici 0 tutti 
• coloro che ne fanno UBÒ, t a dispeiisa della vera AGQim Miiierale Caful-
' liana iienfì fatta tanto alla Fonte situata sulla cima del monte Civillìna 
^ come alla Direzione presso 

10-217 G. B. c:njaul]so - Valdagno 

PUBBLICATI — 

dalla Tipografia F.,.3ac0Ifaio in Padova 
BEIiLÀVlTE prof. IJ. -^ itiprodimone Mh note già Htogra- ' 

ivile. Pudovìi 1S7ÌÌ, iu-8., . . . h: 

1 \ 

1 -NAZIONALE „ . . . ^, 
prepar'a^ione del t^himico-far^naùhtfi^J^. GRASSI — BRESCLÀ 
Setrve mJi^abilmente a ridonare ai capelli biauchi il pvimitivo colore , | 

non una tinta^ non unge, non lorda, non tuaccliia la pelle e, la biancheria; 
non fa ti&ogno di lavare 0 di grassare i capelli, nò prima, nò dopo la sua • 
applicazione,, ed è perfettamente iiumcuo. - • 1 

: "^A^sce direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore; riprodu- -. 
condo artificialmente quella parte di materia colorante che cessa dì ror-.^ 
jnarsì nella loro organica coatìtiizione per malattift, per, etd avaijziata o ; 
per altre caiise eccezionali» ridonando ai medesiTul iUòro colóre primitivo ' 
nero, castfigno^ biondo, ecc./impedisce la caduta^ pfo'muovR la crescita 0 
la foraa edpna ni. capelli 11 lucido e la morbidezza della gioventù. 

• • Dìfitrnggo inoltro le pelìicole'e guarisco le malattie cutaneo della te
sta senza recare incomodo e inerita dì essere,preferito,ad o^j'i -ijtro pre-

i parato (die trovasi in commercio, tanto per la sua e/Ucaqiu come per i 
!/Vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. 

P rezzo dellu "hottit^l a • on 1 ' i s t r u / i o i o L, 3. 
\ In BRESCIA /rivende èsdusivàmeiito dal preparatore A. GRASSI 
'' la S*ftrt«vtt da Autoiaio Kertòiii Profumière» Via S. Lorenzo e da tsi-

doru, Bfa;̂ ;:inKiia ! arrucchiere, Piazza Cavour, " 

itVHi 
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Per chi fa la Cura Arsenicale 
L ^ _ 

• • - J • • 

sono doUa massima comodìtii ed economia 

Le Gelatine Medicinali ^1 Arsene 0 
L 

preparate da 

CESABE TOLOTTI E C. 
N E L L A R E A L E F A l i M A C I A M AN T O V A N I 

IN VBNEyiX 
) 

1: 
^ 1 * : . 

r̂  ̂  

AVVKirreiNZA, • Trovandosi in commercio altri lì-
%-^\\ quidiche sì spacciano sotto questo nome, ma che non 
"" ' "•! ìuìnno nulla di comune coi RUioralore dei Capelli 

-•' prepaj-ato dal sottoscritto, sì raccomanda ai cunsuma-
tori..dl iBsigere che ogni flacone pòrti impressa la Marca ] 

• di fàbbrica come fa presente, tanto snlVetichetta quanto -
sulla fasci_à e capsula nonché la iìrma del preparatore. 1 

'! Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati ^ 
h depositati^ sotto l'egida .della Legge, 6 i eontrallatori saranno puniti a ter- : 
;̂ iiìini dell'Art. 5 della Legge 30 Agòsio 1868 N. 4570. : 

•CCSMHTiCO: CHIMICO W^M-Q fZm^X^^ 
i| chi'il^ primitivo coioi'ò biondo, costngno onero perfetto. Non macchia la : 
i pelle, na profumo aggradevole, é innòcuo alla saluto. Dura circa sei mesi. 

gt Costa L. a- \^ ^ j ^ '_ ^' A; GRASSI ( 

: Qù««<e t i c i a t i j i e hanno il vactajigio dì potersi tenere nel portafo
glio evitando così l'ìneomodo; delle bottiglie. 

Ogni S'os!Ì€((<s d i Ge lu l i ua che contioae DO dosi di Aa'*i©nictt 
costa solo Lire B \A. ' 

NB. Molti altri riinediì si ì^vcìiarano sotto la sfessa fornìa, 
Trinrifn fu «-udoT» prcspo Io farmacie a^taiierl Mnaarò »̂ C\ ì 

- <'oracli«> l i t i g i " &'«>ia .^Hliiia e aBti'Bt̂ fiMli I&uvL-r-lSacrlietii. 

fate di Diritto Cibile 
I-lom Nott illustraUve « critiche al Codice Civile d»l Regnò. 

Deiltì Obbligaziom. Padova 1876, in-8. v•^.^'•..^ . „ 
Mem Continuazioniì delle nois illustrative e critiche al Codice. 

. Civile del Regno. Contratto di Matriiuoaio. Padova 1876, 
u r o , . • , , . . * . . ^ t . . . » q . t ^,. » . . 

'JORNEWAL LEWIS. Qml'é ia wigiior forma di^Gov^^f 
Tradu/iniio dall' iiiKÌes«, con prefazione à-i prof. Luz/i"lti. „ 
Viiàof-d 1868, in i^. . . . . .-• . . 

1?AVARO p'"f>̂ . A. V Integratore di Dupr»z ed il Planiihelro 
• dei mooimenti di AinsUr. Padova 1872,'ììl'8. / . 

i Fdi'm Lezioni di Statica Grafica, cm tavoltì. PadovA 1877, in-8. 
!{ELLFR prof. A. // terreno agrario. Padova I864>;iii-12. 
'.UiSSANA wo(, W. Jlìamiale di Fìstologia Umana. Yoì. ì.: Ali-

inentazwne e Digestione. Padova 18,7,9. . . •. 
idem Yoi. IL: Sanguificazione. Padova 3879. . ., , 
Idefii Voi. IIL: Innervnziom. Padova JtìvSO. / . . . 

Il HONTANAM ptof. K.' Ehmonti di economia politica, secondo 
i programmi iPiuisteriali. Tornii edizióne. . ., . 

HOSAwKLLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 
1870. in-a . . , . " 

SACCAKDO prof. P. A. Sonmorio di un Com di^Botanica 
Terza edizione aumentatH. Paditva IBSl, in-8. '; : . 

SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da nu Trat
tato di tri-onomctria piana e sfî ricH. TurzaediKlone. Pa-

I dova 1869, in-8. - . . . . . 
! SGHl-PFÌiiR pn-.f. F. il Diriilo delle Obbligazieni mondo i prin-

[j cipii del Diriilo lìomano, Pailfiva ISiiS, iii-S * , ^ 
1 Idem La Famiglia secondo il Diritto Itomano, Padova 1^76, 

, VoUimu l, jrt-P., . .• . : •. . . .•' ".." 
Ì.TOLÓMEI proL Q. P, Diritto e P^rocedura Penale, esposti ana-

ìiticuiiìente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
]87n, in-S,, . . . . . ,* ; •:, 

jTUI\A25'A prof. D. Trattato d'Idrometria ejd'Idraulica pra
tica. Terza t'dinioue. Padova, 1^80, in-̂ ^ .,''.. 

• llfiQ Elementi di Statica. Parte l ; Statica' dei sistemi rigidi. 
j " Puflova 1S73, in-S, con (ìfiurR ' . ",.; ./ ' . . • . 
''.'(••^ OHI moln'fti-i siatemi rigidi- Pad')Vfi ÌSfìS, ìw-H. 
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La più fcfi'nginosa^ 
e ^asosa, 

Oradita al palato. 
Facilita ladigestione" 
Pronìuovè Tappetito. • 
TolloraLa dagli sto- '' 

maclìi più debulì-

AìSTiCA FONTE DI 
h h 

Si conferva ihalte-
rata 0 gasoaa. 

Si, usa ,ìu ogni ^ta-
'̂ione in luogo del 

Seltz: 
l}nÌcU'pei*lacurafor-
ruirino^a a domicilio i • 

\ 

si può avere dalla USrexione ilt^^lla rò i i t e Jii Bi-e&cii», dai si
gnori Fai'macisti.d''ògni citta e depositi annunciati, - esigendo'tempro 
che le bottiglie portino l'eticlietta, e la-cap^ulasìu, invormciaui in giallo^ 
rame con ìmnresĴ o ANTIQA FOINTE PÉJO - BOHOHETTL 

- T - — ^ ^ m r i i l - -^ '."• - - ^ ' - . 1 » ^ m « d i r i 

pi 
In' Ifttilov»' deposito gòriérdlé'presso l 'Agoii/la «IcUa t'oislc rap-

-escutata da Ciuicsttttft;i.»iv'tri>^ Piazzetta PoAroccHi. , 2-2G4 
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VENEZIA per PADOVA l??iU)OVA per VENEZIA 

«arUnMi Arrivi 
Jllè^^— ±^^^^-'^ 
•«IstO' 2,40 a. 4;20 
JdxniUt 3.E4 . 4,54 
esìsto-: 8,1» » 8- B 

g, 3 . UJ,15 
J,S& ^ 2,40 

» 8,U " 7,10 
sernSima «,30 » 9,45 

Farrovìe della Socieià Veneta 
•MMWHiim lUiAii EHJVAL iMUfrJuujLAflVIm'ibî '̂ iMAiMj!«LrAdtfA'::'?cix -̂ĵ àisnflHivivB iiiiiri>*imiBif—iiiMHaiiriiii">ii imii[n"M n 

PADOVA per BASSANO 

a. 
« 

P-
« 

n 
9 

'* Si,36 * \iy~:Q 

da-JVENKZlA 
UiììniiiHS 5) ». 

-• » • ••B.SB . 

miato 7^tì », 
direno y, & » 
, » 12,40 p. 

omnibus ì, ó » 
» B ^ ' 
. , 8.5& f 

misto 9,1 E) » 
diretto U, • 

.4rrlYl 

, ^ • " ^ 

H,I7 
M;Ì 
9, & 

10, E 
1,39 
S,'?^ 
6,39 
8,10 

10,55 
1,B5 

a. 
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• 

t 

P' 
• » 

* 
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> 
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Parfova ^ , pArt. 
Vigodinare . . 
C-̂ rnpodar̂ iSgo. , 
S-Giorgio deiìe Per. 
Caimpo*ampitìr<; . 
Villa dd -.oìitfi . 

Hoa«ani) . . . . ltì,Mt 
KOKÌ . . . . . j7, 6 
BsLî j<a,v.o , . .17,17 

ìut, 
5,gg 
B,33 
5,44 

0,03 
a, 17 

»nt. ipom 
H.S3 
8,33 i.oy 

emn. 
porti 
tì,43 

BAsSANO per. PADOVA 

Pà''.'?p>n7 
6,59! Rosii 

ptrt. 

a, 3019.3! 

a,-15)2, 13 7,10) Rositan». 
{!,B4|2,i»4 

2,34 
2,r>0 
•d, ìi 

i 
I 1 < 

D IUQ. 

»nt. 
5,55 
8,06 
6,15 

7,WÌi '•"'••««'' ') .,)ipt. . ;fi,38 
7,4 : Ì ! Villa dei Conto .,i6.f.l 
7,l}4'Cs-mpostmoUì'ti . |7, 06 

" " " "odei" 

minta; aran. 

pom j jiom 

9,11 3.41i7,33 
tì, 18 2,51 7,41 

•mu. 
KQt. 

9,14 
9,68 
10,13 

3,03 
%2S 

•jb3 
8, 4 

3, 37 8,16 
3. f>7 8, 31 

D,45i3,S4i3, 5 S.Giorgio deil«Pw.i7,12110,2014, 5 
V,57Ì;Ì , .10Ì8, 17; Gampodiirfitjgo . - i7,21llO,30U, 17 
;0,4J,%47 S^H'^yieai^ czeca- • . {7,3^10,4114,31 
iO,lB'.4, a,3(i' M o v i ." . : " • -/,4ijltQ,uU4,42 

8 39 
8,49 
9, .. 
9.10 

W^STRÈ per UDINK 

Ì.'i*iUi 4,40 k 
^Mìdhm 8,13 • 

* 10,40 . 
, * *IS4E' 

Arrivi 
* (IDINR 
7 ^ 

!0, 4 
2,35 p 
8)38 « 

a; 
• 

VBim per MESTRK 

Pwteoze 
_da UDINE 

misto 1,48 ». 
omnibus 5, » 

» 9,?8 • 
\ 4 ^ p. 

âfr*tIo 8,S8 » 

Arnvi 
a MESTRB 

* > F ^ 

f 

7.25 
9.17 
1.07 
9.07 

11.23 

rrnvim per VIGENZA 
TI ' i x r - d — 

?iiirtenM Arrivi 
PADOVA ( a VERONA 

, = • . . 

V£;ROISA per PADOVA 

Trevi to. . 
Paese . . , 
Utrsiia . -
Albarello. . 
CaM'eifra.̂ jco 

iQtJ'unt.'pom com 
pwt fi, lDlS,36,i,if6;6,^^ì 

- 'a,3?U,4ìltì.-i2 
6,35fi.GS l,54i8,r)S 

9,, 3 
6, 4 9, i5;ìi, a» 

2, ltì |7jll 

S. Mitriictodl LupAfi^S. 18 5, Vfj[2,46 

partenie 
da VERONA 

- • - • - " . _rfrf.™—*T..- - - - - ^ , i i ^ > * * - * ^ - ^ r * - ^ ^ 

omnibus 6,10 a. 
. 10,45 » 

diretto 4.35 p. 
omnibus 5,&0 » 

Smisto 11,15» 

' Arrivi 
«^PADOVA 

7,44 »."" 
1,15 p. 
fl,09 » 

•S , Ì 7 t . 

i-A©OVA per BOLOGNAliiOLOGriA per PA&OVA 

«ainlbui «!,?7 ». 
«iato <1) VpKi » 
^irditto 1,47 p. 
ffiHBf^EU ff,4S » 

Arrivi 
R BOLOGNA 

4,37 p 
U,ÌS » 
8,49 »• 

dx BOLOGNA 
Arrivi 

a_PADOVA 
diretto 12,4f> K4 S/ia •• 
.misto (2)4,.5 , , fi, A.' 
omnibus 4,40 • 8,55 • 
dirette 1^ 5 ' ^ 3,13 f. 
smnibus 5. 4 » ^ 9,a:ì » 

l | ftn» H Rwisf* — (S) rf« Rovigt. 

Fontaniv» . -
•.-drmigUADO . 
S, Pietro in Gù . 17, iSjiO.u 
Viccait . . *rr, 17,39(10,33 

7,28 
7j4-' 

r ^ ^ t M v ' ^ H k ^ . * n riF 

^3a|a,3713, ^ 17,56 
e,47Ìv, 4713, iy'8, 9 

. i — iy,5SÌ3, f8iS, H 

. 17, 3ll0,4!3.39'S,28 
3,..KJ8,3a 
4, 15!9, 4 

Vi et: 117. a, 

, amu. mlBtaj amo-j Cini* 

! ani.' »nt.!pnm( pom 

Ciàrmignano ; 
F'intattiva , I 

*ri. fi, 37 
ù . D,59 

:fi, 7 

8, 3012, 12 
d,57i2,34 
9, 

. 16,1719, sa 

unatìfijia, .̂ ^̂ .̂  ,^^3^ 

s. Mat'tmodì l.apàriift, 4S 
Cantfclfr'aQCO . , 17, a 
Aliisredo ' . . 
lair i t i ia . , • . 

6,52 
7,19 
7,S9 
7,40 

9,28 
tì,3S 
9,5f>;3,Sl 
10,1213,45 

. ;7, i3iio,afii3,erfjs,E3 

.. 7,.2all0,4ì'i4, 9!tì> 9 

3, .17,50 
3,SQf3i :i 

8, i^ii 
a, 3S-
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SGHJO per THIENig-ViGENZA 
q « » n 

V ICENSA per TlfJEKE-SCHIO 

^Olil. f 
Schio. . . . gm, 16,45 9,201 5,30 '- Viconii • 
Thieno . . . . !s, 3 9,37! 5, ES ! D.ievilitt . 
Bueville. . . . ja, 17 f 9.5SJ fi, ÌO ( Thifl̂ ffl . 
VicaDza . . «T, 1(1,37 l ì V £ [ f i . i i a t Schio. . 
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5, COr<(EGLIANO per VITTORIO 
I atlsU iuhtc 1 misto 1 onui. 

i p t pom I pom pom 

ConeflUno |tiu-t. Ift, 

Vittorio • . MT^Iitall. m.m 

l!è,«!8,Ì0 7,40 
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ROMANZO 
r.v 

: !?̂  Wlff^ VOLUME 
I N N E R V A Z I O N E 

• Padova 1881, iu-8" grande 
Paìovn, Tip., Sacchetto, ISSI. ' 
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